” 
% 


SY 
* | 


RINO 


"n Dal È PI 
se A 


2”. 
e. 
"| 


*X_ *% 
è. 6 


* 
* 


* 


* 
i 


* 


* 


7; 


n 
è adi 


LTRAT 


LA 


Ld 


rtisfica 
Montmentale 


o 


* 


Guida storico-a 


Ca 


. 


del Gi 


À 
. 


* dekCimiterg Parto,e déi + 


Caworetto, Sassi, Mirafiori 


mitero 


» 


Eimiteri Abbadîfa di Stura, 


PO 
. 
” 


"i 
* 


“i 


Monumento Regis, 3° ampliazione 


Indice 4 


Il Cimitero Monumentale di Torino 
Le orme della memoria 
Percorso dei personaggi 
Arte nel Cimitero Monumentale 
Percorso degli artisti 
Nei giardini fioriti de “L'altra Torino” 
Planimetria generale del Cimitero Monumentale 
Planimetria del Settore a 
Planimetria del Settore b 
Planimetria del Settore c 
Planimetria del Settore d 


Il Cimitero Parco 

Il Cimitero Abbadia di Stura 
Il Cimitero di Cavoretto 

Il Cimitero di Sassi 

Il Cimitero di Mirafiori 


Foto di copertina: Monumento Porcheddu, 3° ampliazione, Architetto G.Casanova 


2 


pag. 5 
pag. 8 
pag.31 
pag.34 
pag.45 
pag.52 
pag.54 
pag.56 
pag.58 
pag.60 


pag.63 
pag.64 
pag.64 
pag.66 
pag.69 


L'Amministrazione civica promuovendo la pubblicazione di questa guida ha inte- 
so offrire ai Torinesi, e non solo a loro, l'opportunità di riscoprire parte della 
storia e dell'arte subalpine che trovano nel Cimitero Monumentale una testi- 
monianza di particolare significato. Esso infatti, sotto questo profilo è uno dei 
quattro cimiteri più importanti d'Europa ed è stato fatto oggetto di ricerca da 
parte di noti studiosi stranieri. 

Riandare alla ricerca della nostra Storia, intesa nel suo senso più ampio e com- 
plessivo, significa riscoprire le radici storiche, culturali e civili della Comunità 
torinese, nelle sue luci e nelle sue ombre, attraverso la riscoperta di una Sto- 
ria non ideologica che tenda a ricostruire con il distacco necessario il passato 
di Torino. Questo vale per il Monumentale e per gli altri cimiteri metropolitani, 
alcuni dei quali particolarmente ricchi di storia. 

Chi ha collaborato a questa pubblicazione ha il merito di aver lavorato per redi- 
gere in modo leggibile a tutti una guida di cui si sentiva la mancanza, anche se 
in passato questo Assessorato aveva già rivolto la sua attenzione alla esigen- 
za di valorizzare e di fare conoscere “le nostre radici" con progetti d'avan- 
guardia sino dagli Anni Ottanta. 

E' questo un modo per contribuire. a far conoscere la Città nei suoi diversi 
aspetti, per consentire a vecchi e nuovi torinesi di poter conoscere segmenti 
della propria Storia: solo attraverso questa strada è possibile recuperare i 
segni di quella che un grande torinese sepolto al Monumentale, Mario Soldati, 
definiva la “civiltà subalpina”. 


L'Assessore Il Sindaco 
Giuseppe A.Lodi Sergio Chiamparino 
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Le orme della memoria 


Camminare tra i ricordi lungo i viali di una città senza tumulto può non attirare tutti se 
la città è la dimora dei morti. 

Ma i percorsi della vita scivolano paralleli ai viali del cimitero e inevitabilmente dialoga- 
no con le memorie di pietra che rappresentano il nostro passato. 

| luoghi della memoria ci rappresentano quali siano la nostra scelta di vita, il credo reli- 
gioso, l'ideale politico: le nostre radici sono lì perché non venga dimenticato il valore 
dell'esistenza. 

Le città dei morti, i camposanti, i giardini di pietra accolgono anche i passi di quan- 
ti sperano di poter affidare al vento i resti del corpo mortale. Li accolgono con quel 
disarmante silenzio che nel tempo ha preso forma di croce, di cancellata, di rosa 
scolpita nel marmo. 

Insomma: un pezzo di storia che si racconta da sola, un monumento alla vita più che 
alla morte, la possibilità di dare una forma al tempo per toccarlo, guardarlo e soprat- 
tutto riprogettario. 

Questo è il percorso della memoria: una storia che ha più a che fare con il presente 
che con il passato, che ci dice dove e chi siamo ora, che ci viene incontro per non 
lasciarci disorientati e senza trama. 

Percorrere con il cuore la città dei morti significa camminare tra i giochi di luce e 
ombre proposte dai colonnati dei nicchioni che circondano il campo primitivo e le pri- 
me ampliazioni, scendere nei lunghi sotterranei che svolgono il loro percorso paralle- 
lo di sotto alle arcate, perdersi tra i monumenti che interrogano il visitatore attraver- 
so gesti artisticamente bloccati nei marmi. 

Significa perdersi per ritrovarsi come riflesso nel gioco dei rimandi attuato attraverso 
gli sguardi delle statue, le guglie neo gotiche delle tombe di famiglia, gli steli lunghi degli 
ornati liberty. 

Questo è l'ordito labirintico che ospita voci, silenzi, gesti, colori, questo il campo dove 
è possibile seminare progetti futuri attraverso la riappropriazione di un passato vitale 
per il cuore. 

Attuale e vitale più che mai il discorso sulla memoria adesso che la storia ci 
impone continue riflessioni sul senso delle cose: crolli, disastri della guerra, son- 
no della ragione. 

Nella mente i ricordi non possono morire e il cimitero è una possibilità per dare for- 
ma al ricordo. 

Il Monumentale si presenta al visitatore in tutta la sua complessità esigendo visitatori 
non indifferenti: impone a chi entra una consapevolezza che si addice ai luoghi in gra- 
do di creare risonanza interiore. 

Camminare al suo interno significa imbattersi in monumenti e architetture che oltre 
a essere opere d'arte di notevole pregnanza, sono segni grazie ai quali è possibile indi- 
viduare come gli uomini, nel corso di due secoli, hanno pensato la morte. 

Ma individuare e comprendere profondamente come l'uomo si rappresenta la morte, 
è uno dei modi, e non certo il meno significativo, per capire quale sia in un determi 
nato momento storico, il modo di porsi di fronte alla vita. 

Quindi ogni ideologia, ogni pensiero, ogni modello di vita genera il suo modello di mor- 
te. Diversa quindi la città dei morti dell'antica Grecia (campo del nulla, limbo vago all’in- 
terno del quale si aggirano le larvatiche presenze dell'inconsistenza e del non ritorno) 
rispetto al camposanto medievale (luogo della speranza posta sotto il segno della cro- 


ce ma anche dell'orrore generato dal pensiero dei corpi scomposti gettati all'interno 
delle grandi fosse comuni) o al cimitero post illuminista di foscoliana Memoria. 

La progettazione di uno spazio civico è sempre un atto culturale che rappresenta in 
genere il pensiero dominante in un particolare momento storico. 

La trasformazione di un semplice campo di terra in cimitero cittadino è un atto sim- 
bolico di grande importanza nell'economia sociale e politica di una società. bi 
Dal momento della sua fondazione (1827) fino a metà novecento, il Cimitero Genera- 
le diventa il palco sul quale la borghesia si autocelebra. 

Il modo in cui la classe sociale dominante in quegli anni rappresenta la morte, corrt 
sponde al modello culturale che la stessa si è data per vivere. 

Il Monumentale insomma rappresenta un libro di pietra: imparare a leggerio significa 
non solo capire le istanze, i valori e l'atteggiamento di un'epoca e di una società ma 
soprattutto penetrare negli strati più intimi e profondi di una ideologia che si traduce 
anche attraverso le passioni, i sentimenti e i piccoli gesti quotidiani. 

Grande enfasi quindi viene data all'individuo e alle sue capacità di realizzarsi in ambito 
familiare assumendo il ruolo del buon padre di famiglia, della madre virtuosa e dedita, 
del figlio rispettoso e volonteroso. 

In questo senso quindi possiamo affermare che le sepolture del Monumentale, lungi 
dall'assolvere unicamente la mera funzione di conservazione dignitosa dei corpi, rap- 
presentano uno degli atti fondamentali di un rituale civico dedito a edificare una socie- 
tà che assume a pietre miliari l'individuo -probo, onesto, retto e soprattutto operoso- 
e la famiglia -culla dei valori di una società di cui rappresenta il seme e il riflesso-. 
Accogliere la metafora del cimitero come libro di pietra significa addentrarsi in un 
testo denso di personaggi, valori, ruoli, sogni, ideali: tutti gli elementi per un lungo rac- 
conto che si snoda lungo i viali, tra le piante secolari, dentro le edicole, intorno ai grup- 
pi marmorei. 

AI Monumentale si incontra una morte domestica, vicina, che acquista le sembianti 
di donna, di velo, di edera avinghiata con languore e tenacia alle cose del mondo. 

E un'idea che si impone attraverso una struggente e continua richiesta rivolta ai vivi e 
che sembra dire: “ho bisogno delle vostre lacrime per continuare a raccontarmi”. 
Solo tacendo il suo racconto la morte, dimenticata, potrebbe ridiventare la figura di 
terrore e dissoluzione che ha accompagnato tanta storia. 

Chi cammina e ascolta le sepolture non può astenersi dal dialogo con volti, gesti, 
panneggi, mani, che reclamano la commozione per la quale sono stati pensati: figli 
di un'epoca intenzionata a abbandonare lo spazio del mito per celebrare la sacrali- 
tà del quotidiano. 

La morte come casa assume uno spazio architettonico consono, quello dell’edicola 
funeraria: uno spaziotempo che accoglie, protegge, perpetua il legame tra città dei 
vivi e città dei morti in una logica di rimandi e riflessioni. La bella morte al Monumen- 
tale possiede una sensualità di segno femminile. Le statue che raffigurano donne sono 
molte. Alcune rappresentano la persona sepolta, altre sono il simbolo della morte 
stessa. E' un racconto al femminile che si snoda attraverso gesti, sguardi, chiome 
sciolte, veli che nascondono i volti, lacrime asciugate da mani percorse da vene pat 
pitanti. Una storia che parla dei tanti ruoli della donna a cavallo di due secoli: donne 
che porgono, che attendono, che sperano, che sembrano spiccare il volo; donne sgo- 
mente, annichilite, esangui; corpi giacenti che si confondono con la terra, l'acqua, le 
alghe. Il Monumentale si elegge a sede di due tensioni: la volontà di celebrare la 
memoria individuale e l'intenzione di onorare la memoria collettiva. Anche se grandi e 
importanti monumenti si ergono a Memoria di singoli uomini, le zone che il cimitero 
dedica alle sepolture collettive sono forse quelle più in grado di suscitare una coralità 


emotiva densa di forza e passionalità. Pensare a tanti uomini morti nella condivi- 
sione di un'ideale politico, nel corso di una battaglia, nel tentativo di sostenere un'i- 
deologia o un pensiero di fede non può lasciare indifferente il visitatore. Il cimitero 
ospita anche sepolture di piccoli gruppi o collettività che oggi, agli occhi di un visi- 
tatore disincantato e lontano dal sentire dei due secoli trascorsi, possono apparire 
privi di una importanza semantica in grado di giustificarne la presenza. Non gli Eroi 
di Russia quindi, né i Partigiani morti nel corso della Resistenza ma gli Ammini- 
stratori del Regio Spedale della Carità, oppure i Benefattori del Regio Ricovero dei 
Mendici di Torino. Confraternite, Associazioni, Benemerite (presenze nuove in una 
società che alla fine dell'800 dà spazio al lavoro, all'iniziativa e all'imprenditoria): han- 
no spazio nel sociale, lo esigono anche al cimitero civico per dare un segno e un 
senso imperituro al loro agire. 


Non si tratta di inseguire lo struggimento per il gusto di piangere. Ci sono luoghi nel 
giardino della memoria che anche solo a passargli accanto danno un brivido e recla- 
mano almeno un pensiero. Lo spazio della lacrima c'è, non serve connotarlo e lasciar- 
si andare può essere utile e importante. 

La vita impone più di una domanda: perché muoiono i bambini? Perché anche i monu- 
menti più belli si lasciano in balia del degrado? Perché la memoria si abbandona? Per- 
ché gli omicidi? Perché i crimini contro l'umanità? 


Caterina SCHIAVON 


AIA A È e e EL 


Mosaico Dubosc, particolare, Campo Primitivo, Pittore F Casorati 


SPESE 


AGUDIO Tommaso 


Malgrate 1827 e Torino 1893 
Ingegnere meccanico. Sono famosi i 
"Brevetti Agudio" per il superamento 
dei pendii con impianti a macchine 
fisse. Sua prima grande opera è la 
funicolare di Lanslebourg (1870); a 
Torino costruì la funicolare Sassi- 
Superga (1884). 


ALIMONDA Gaetano 


Genova 1818 * Albaro 1891 

Fu professore e rettore del semina- 
rio di Genova. Nel 1848 fu uno dei 
promotori del giornale cattolico 
"l'Armonia"; collaborò a parecchie 
testate tradizionaliste. Fu Vescovo 
di Albenga, Cardinale e poi Arcive- 
scovo di Torino nel 1883. Le sue 
omelie vennero raccolte in numerosi 
volumi 


ALLARA MARIO 


Torino 1902 e 1973 

Giurista insigne, docente ordinario di 
diritto civile e istituzioni del diritto 
privato all'Università di Torino, dal 
1945 per lunghi decenni ne è stato 
indimenticato Magnifico Rettore 


ALLEMANDI Enrico 
Moncalieri 1906 e Torino 1984 


Pittore, appartenente al movimento 
futurista torinese. La sua pittura - di 
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matrice espressionista - si ispirò sem- 
pre più alla rappresentazione surreale 
di una visione onirica della realtà. 


ANSELMETTI Giancarlo 


Torino 1904 e 1964 

Ingegnere e dirigente industriale. 
Direttore delle Officine di Savigliano 
e di Cogne, Cavaliere dei Lavoro 
Eletto consigliere comunale nella 
lista DC, resse importanti assesso- 
rati e fu sindaco di Torino dal 1962 
al giorno della morte. Nel 1960 gli 
fu conferita la Medaglia d'oro dei 
benemeriti della scuola, dell'arte e 
della cultura 


APORTI Ferrante 


S. Martino dell'Argine 1791 * 
Torino 1858 

Pedagogista, sacerdote, docente di 
esegesi biblica, fu il creatore in Italia 
delle prime scuole infantili, denomi- 
nate “Asili d'infanzia”. Trasferitosi a 
Torino, contribuì in modo determi- 
nante al rinnovamento scolastico e 
pedagogico in Piemonte. La sua 
pedagogia dà particolare importanza 
al gioco ed al lavoro manuale 


ARBARELLO Vincenzo 


Torino 1874 e Monte Nero 1917 
Decorato nel 1912 durante la guerra 
di Libia. Capitano del battaglione alpino 
“Exilles", cadde eroicamente durante la 


. 3° ampliazione, Scultore C.Biscarra 


conquista dei Monte Nero durante la 
prima Guerra Mondiale. Decorato con 
la Medaglia d'argento al V.M. 


AVONDO Vittorio 


Torino 1836 e 1910 

Pittore, studiò a Ginevra alla scuola 
di Calame e a Parigi dove si ispirò ai 
paesaggisti contemporanei, arric- 
chendo la sua pittura di particolari 
valori cromatici. Si dedicò al restau- 
ro archeologico e a Firenze riordinò il 
Museo del Bargello 


BACHI Emilio 


Torino 1907 e 1990 

Avvocato, assessore e Vice Sindaco 
di Torino. Fu presidente della 
Socrem e della Comunità israelitica 
di Torino. 


BADINI 
CONFALONIERI Vittorio 


Torino 1914 * Bardonecchia 1993 
Avvocato e deputato liberale, fu 
ministro e presidente nazionale del 
pli. E una delle figure più rappresen- 
tative del liberalismo subalpino del 
‘300. Ricoprì importanti incarichi a 
livello internazionale ed europeo. 


BANFO Antonio 


Torino 1900 e 1945 
Operaio alla Fiat grandi motori, ade- 


risce al PCI clandestino e viene con- 
dannato dal Tribunale speciale. 

Nel '36, a seguito di una profonda 
crisi religiosa, aderisce alla Chiesa 
dei fratelli, pur mantenendo le sue 
posizioni politiche 

Il 18 aprile del 1945 venne fucila- 
to dai tedeschi. 


Cuneo 1772 * Torino 1843 
Uomo politico e giurista. Ministro 
guardasigilli sotto Carlo Alberto, 
tentò di rinnovare i codici sardi 
dimostrando dottrina giuridica ed 
apertura politica, ma trovò nel Re 
un'opposizione che gli impedì il com- 
pimento dell'opera 


las] BARBERIS Francesco 


(CICHIN) 


Tonco Monferrato 1864 * Tori- 
no 1945 

Militò giovanissimo nel PSI, e fu 
tra i fondatori della Camera del 
lavoro. Consigliere comunale e 
provinciale, fu in prima fila nelle 
manifestazioni operaie, soprattut- 
to quelle pacifiste 

Condannato per la partecipazione 
ai moti del 1917 ed amnistiato nel 
1919, nello stesso anno fu eletto 
deputato socialista con 105.000 


preferenze. Con l'avvento del 
fascismo abbandonò la politica 
attiva 
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Monumento Emprin, Campo Primitivo, Scultore C.Fumaggalli 


CEI BARTOLI Matteo 


Giulio 

Albona D'Istria 1873 * Torino 1946 
Glottologo, insigne docente presso 
l'Ateneo torinese, fissò nuovi metodi 
per lo studio della linguistica. Elabo- 
rò numerosi trattati, tra i quali: 
Introduzione alla neolinguistica, Bre- 
viario di neolinguistica. In collabora- 
zione con Vidossi e Pellis fondò il 
monumentale "Atlante linguistico ita- 
liano" 


DG BARUFFI Giuseppe 


Francesco 


Mondovi' 1801 * Torino 1875 
Sacerdote, docente di filosofia posi- 
tiva all'Università di Torino, fu tra i 
sostenitori dei più recenti ritrovati 
della tecnica come le ferrovie ed il 
telegrafo.Fu tra i fondatori della 
Compagnia di illuminazione a gas per 
la città di Torino, antesignana dell'o- 
dierna Italgas. 


CEG BAUDI DI VESME 


Carlo 


Cuneo 1809 * Torino 1877 
Storico e giurista, fu uno dei princi- 
pali animatori della Deputazione 
Subalpina di Storia Patria. Tra le sue 
opere si ricorda “Vicende della pro- 
prietà in Italia dalla caduta dell'im- 
pero romano allo stabilimento dei 
feudi”. 


|b 27| BAVA Eusebio 


Vercelli 1790 * Torino 1854 
Generale, nominato barone da Carlo 
Alberto nel 1844. Nella prima Guer- 
ra di Indipendenza, vinse le battaglie 
di Goito e Governolo e salvò la ritira- 
ta dell'esercito sardo dopo la scon- 
fitta di Custoza. Fu proclamato 
"benemerito della Patria” dalla 
Camera dei deputati. 


|c 25| BERCHET Giovanni 


Milano 1783 * Torino 1851 

Poeta e patriota, fu uno dei primi 
"romantici": la sua "Lettera semiseria" è 
annoverata fra i manifesti del Romanti- 
cismo italiano. Fu tra i fondatori del 
"Conciliatore". Opere da ricordare: / 
profughi di Parga, Romanze, Fantasie. 


CE BERNARDI Marziano 


Torino 1897 * 1977 

Critico d'arte. Con Gigi Chessa fece 
parte della direzione del “Teatro di 
Torino" fondato da Riccardo Gualino 
Pubblicò una trentina di volumi, par- 
ticolarmente sulla storia e sull'arte 
antica e moderna in Piemonte. Dal 
1958 fino alla morte fu critico d'ar- 
te de “La Stampa” 


|a 33| BERTOLOTTI Davide 


Torino 1784 + 1860 
Scrittore di successo presso i suoi 


Monumento Offidani, Piumati, Meregaglia, 3° ampliazione, Scultore PCanonica 


contemporanei, pubblicò romanzi, 
tragedie, novelle, versi, poemi. 
Scrisse, per incarico di Carlo Alber- 
to, una storia di Casa Savoia 


IMEZA BioLLEY Samuele 


Neuchatel 1787 * Torino 1863 
Stabilitosi a Torino nel 1813, da 
abile artigiano divenne importante 
imprenditore nella lavorazione e 
nel commercio dei metalli, con 
stabilimenti a Torino e ad Ala di 
Stura. 


['b:S BISCARETTI DI RUFFIA 
Carlo 


Torino 1879 * 1959 

Figlio di Roberto che fu tra i fonda- 
tori della FIAT, ne ereditò la passio- 
ne per le automobili e partecipò ad 
alcune gare motoristiche. Creò nel 
1934 a Torino il Museo dell'Auto- 
mobile, a cui dedicò per tanti anni le 
sue energie 

TE-Z BISCARRA Giovanni 
Battista 


Nizza Marittima 1790 * 

Torino 1851 

Pittore. Si formò all'Accademia di 
Firenze e a Roma ove conobbe il 
Canova, aderendo poi alla scuola 
neoclassica. Dal 1821 fu diretto- 
re dell'Accademia Albertina di 
Torino 
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Torino 1956 e 1976 
Sacerdote a 19 anni 

malato incurabile, ottenne eccezional- 
mente dal papa Paolo VI, per interven- 
to dell'arcivescovo cardinale Pellegrino 
l'ordinazione sacerdotale pochi giorni 
prima della morte 


Seminarista 


] BOLMIDA Luigi 


Torino 1805 e 1856 

Banchiere e finanziere, fu tra i fondatori 
della Banca di Torino e portò a termine 
successivamente la fusione tra questa e 
la Banca di Genova dalla quale ebbe ori- 
gine la Banca Nazionale degli Stati Sardi 
Personaggio di spicco della finanza euro- 
pea, appoggiò la politica di Cavour e svol- 
se in patria un ruolo di mediazione tra il 
mondo della finanza e quello della politica 
Fu deputato al Parlamento subalpino 


a 3i 3 | BONA Carlo Emanuele 


Torino 1846 e 1917 
Tipografo, rinnovò dotandola di 
moderne attrezzature la piccola 
stamperia paterna, che divenne nel 
corso degli anni una delle più qualifi- 
cate aziende del settore 


7 BonADÈ BOTTINO 
Vittorio 

Torino 1889 e 1979 

Ingegnere, fu chiamato alla FIAT da Gio- 


vanni Agnelli in occasione della costru- 
zione degli stabilimenti del Lingotto 
Redasse il Piano Case FIAT, progettò 
l'albergo "Principi di Piemonte" e il palaz- 
zo di "Torino Esposizioni". Il suo nome è 
famoso all'estero per la costruzione di 
importanti dighe. Recano la sua firma 
gli impianti idroelettrici del Monceni- 
sio e della Val Chisone e il centro turi- 
stico di Sestrière 


pi 
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7) BORDINO PIETRO 


Torino 1886 * Alessandria 1926 
Figlio del custode di uno stabilimen- 
to FIAT, dimostrò grande passione 
per i motori e diventò un famoso 
corridore, conosciuto con l'appellati- 
vo di “diavolo rosso". Morì tragica- 
mente sul circuito di Alessandria. 


i BOSELLI Paolo 
Savona 1838 * Roma 1932 

Statista liberale. Più volte ministro, fu 
presidente del Consiglio dal giugno 1916 
all'ottobre 1917. Dopo Caporetto, fu 
costretto a dimettersi. Presidente della 
“Dante Alighieri”, si dedicò al risveglio del 
sentimento nazionale all'estero e alla dif- 


fusione della lingua italiana 
SE BOTTERO Giovan 
Battista 


Nizza Monferrato 1822 * Tori- 
no 1897 
Giornalista, fondò dapprima "L'Opi- 


nione" e nel 1848 la "Gazzetta del 
Popolo". Divenne deputato al Parla- 
mento, subentrando a Cavour dopo 
la sua morte. Inizialmente liberale di 
tendenze radicali, in seguito fu con- 
vinto sostenitore della politica 
cavouriana. 


IGEA BOUCHERON 


Carlo Emanuele 


Torino 1773 * 1838 

Celebre latinista, fu anche giurista 
e uomo di Stato. Professore all'U- 
niversità di Torino. Lasciò parecchi 
scritti, curò per l'editore Pomba la 
pubblicazione dell'ancor oggi 
importante “Collezione dei Classici 
latini". 


| d6 | BRIN Benedetto 


Torino 1833 e Roma 1898 
Uomo politico, ingegnere, ministro 
della Marina. Promotore di una 
moderna flotta da guerra italiana, 
disegnò personalmente le prime 
corazzate: "Dandolo" e "Duilio". Fon- 
dò la R. Accademia Navale di Livor- 
no. Dal 1882 al 1883 fu ministro 
degli Affari Esteri. 


ID BROFFERIO Angelo 


Castelnuovo Calcea 1802 * 
Torino 1866 

Uomo politico e parlamentare pie- 
montese di "estrema sinistra”, acce- 
so awersario di Cavour. Fu polemi- 
sta, scrittore, poeta satirico e com- 
mediografo. Da ricordare la sua Sto- 
ria del Parlamento subalpino e l'am- 
pio canzoniere. 


EGA (7: BUNIVA Michele 


Pinerolo 1762 e Torino 1834 
Medico e botanico. Introdusse in 
Piemonte il vaccino antivaiolo. Die- 
de un contributo notevole allo stu- 
dio della botanica con il suo 
Nomenclator linnea nus florae 
pedemontanae. 


GE BUSCAGLIONE 


Ferdinando (FRED) 


Torino 1921 e Roma 1960 
Popolare cantautore, dallo stile per- 
sonalissimo, perì tragicamente in un 
incidente d'auto. 


|d7 | CADUTI DELLA 
RESISTENZA 


Nel sacrario vengono conservati i 
resti di 1276 caduti durante la 


Resistenza, "avanguardia di una 
migliore società umana", come 
ricorda la frase di Thomas Mann 
scritta sulla lapide. 

Ci sono partigiani noti e meno 
noti. Molti sono partigiani senza 
nome. 

Fra i più conosciuti: Eusebio Giam- 
bone, Renato Martorelli, Vera e 
Libera Arduino, Renato Cottini. Ci 
sono partigiani francesi, sovietici, 
austriaci, tedeschi, polacchi, jugosla- 
vi, cecoslovacchi. 

Un ricordo è dedicato ai deportati e 
dispersi nei campi nazisti. Un'urna 
contiene le ceneri dei Martiri cre- 
mati nei campi di sterminio in Ger- 
mania. 


E Fari CADUTI NELLA 


GUERRA 1940-45 


Vengono raccolte le spoglie di 557 
caduti durante la Il guerra mondiale, 
alcuni dei quali ignoti. 

Ci sono altresì le spoglie di 791 
caduti della Repubblica sociale italia- 
na tra il 1948 ed il 1945. 


(i 


|b 57 | CAFFAREL Pietro 


Paolo 


Luserna San Giovanni 1814 e 
Torino 1888 

Nel 1826 diede vita ad un laborato- 
rio artigiano per la fabbricazione di 
caramelle e la lavorazione del cioc- 
colato. 

La sua impresa fu una di quelle 
che più contribuirono a rendere 
famosa Torino per le specialità 
dolciarie. 


| b 16| CAJUMI Arrigo 


Torino 1899 e Milano 1955 
Critico letterario e giornalista è sta- 
to uno dei più originali rappresentan- 
ti della cultura liberale di matrice 
gobettiana. 

Nel secondo dopo-guerra fu critico 
letterario de "La Stampa” e scris- 
se su “Il Mondo” di Pannunzio. L'o- 
pera che maggiormente riflette l'i- 
dea della sua personalità "contro- 
corrente", sono / pensieri di un 
libertino. 


Monumento Pacchiotti, 3° ampliazione, Scultore L.Contratti 
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Monumento Perosino, 3° ampliazione 


CARELLO Fedele 


Cumiana 1847 * Torino 1910 
Nel 1877 diede inizio a Torino all'at- 
tività artigiana di costruzione di 
fanali per carrozze a cavalli ed in 
seguito, di fari per autoveicoli. 
L'azienda trasse nuovo impulso dal- 
l'impegno dei suoi figli che ne fecero 
una delle più importanti del settore. 


CARPANINI Domenico 


Torino 1953 e 2001 

Vice Sindaco di Torino e Presidente 
del Consiglio comunale della Città, è 
stato consigliere comunale dal 1980 
come esponente del PCI e poi del 
PDS, dedicando la sua intera vita 
all'impegno politico ed amministrati- 
vo al servizio di Torino. 


CARRARA 
LOMBROSO Paola 


Torino 1878 * 1954 
Con lo pseudonimo “Zia Mariù" colla- 
borò a giornali e riviste, tra i quali "il 
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Corriere dei Piccoli". Molte le sue 
attività filantropiche a favore dei bam- 
bini: tra l'altro organizzò istituti per i 
figli dei richiamati e per gli orfani del- 
la grande Guerra, iniziativa da cui 
nascerà "La casa del sole". Organizzò 
"Bibliotechine rurali" per i bimbi pove- 
ri residenti lontano dalla città. 


CASALBORE Renato 


Salerno 1891 * Torino 1949 
Iniziò a Torino la carriera giornalistica 
come collaboratore della "Stampa 
Sportiva" e del “Guerin Sportivo”; fu 
poi capo della redazione sportiva del- 
la “Gazzetta del Popolo”. Nel secondo 
dopoguerra fondò ‘Tuttosport’, del 
quale fu direttore fino alla morte, 
avvenuta nella sciagura di Superga in 
cui perì il “Grande Torino”. 


CASALEGGIO Mario 


Torino 1877 * 1953 

Capocomico, tra i più noti attori del 
teatro in piemontese del '900, ebbe 
grande successo in riviste e “vaude- 


villes” popolari, non solo in Piemonte 
ma in Italia e all'estero. La Francia 
lo onorò con la “Legion d'onore”, ed 
intitolò a suo nome una sala della 
biblioteca al Palais Royal di Parigi. 


CASALEGNO Carlo 


Torino 1916 e 1977 

Docente, giornalista, storico, parteci- 
pò attivamente alla Resistenza. Colla- 
borò a “Italia libera” e a “Giustizia e 
Libertà". Nel 1947 entrò a “La Stam- 
pa”, di cui divenne vicedirettore. Col- 
pito dai terroristi rossi per le sue idee 
coraggiosamente espresse nei suoi 
articoli, morì dopo un'agonia di tredi- 
ci giorni. È una delle figure più signifi- 
cative di quella che Spadolini ha defi- 
nito I' “Italia della ragione”, per il suo 
coraggioso impegno contro la barba- 
rie a difesa della libertà. 


CATELLA Vittore 


Torino 1910 e 2000 

Ingegnere, combattente pluridecora- 
to nella Il guerra mondiale, fu depu- 
tato al Parlamento e Presidente del- 
la Juventus 


CATTI Giorgio 


Torino 1925 e Cumiana 1944 
Partigiano, comandante di distacca- 
mento di Divisione, per la sua fede reli- 
giosa denominato il “partigiano santo", 
cadde nel corso di un'azione in cui, rifu- 
giatosi in un cascinale, resistè fino all'ul- 
timo ai nazifascisti nell'edificio da questi 
incendiato, rifiutando di arrendersi. 


CAVALLOTTI Nino 


Cavour 1911 * Torino 1999 
Ufficiale di Fanteria, combattente 
decorato nella Il Guerra Mondiale, 
dirigente della Reale mutua assicura- 
zione, pubblicista, è stato per lunghi 
anni direttore del giornale monarchi- 
co torinese “La Mole”. E' stato espo- 
nente di spicco del Lions club. 


CEIRANO Matteo 


Cuneo 1870 * Torino 1941 
Ultimo di tre fratelli che legarono il 
loro nome alla nascente industria 
automobilistica. Fondò |' “Italia”, 
famosa nelle competizioni automobi- 
listiche dell'epoca, nonché per lo sto- 
rico raid Pechino-Parigi. 


CEPPI Carlo 


Torino 1829 * 1921 
Fu apprezzato architetto e docente 


all'Università di Torino. Ideò via Pietro 
Micca; realizzò, su progetto dei Sada, 
la seconda ampliazione del Cimitero 
Monumentale, ne progettò la terza e 
la quinta iniziandone la costruzione. A 
lui e all'ingegner Alessandro Mazzuc- 
chetti si deve la facciata della stazio- 
ne di Porta Nuova 


CHERASCO Carlo 


Saluzzo 1891 e Roma 1939 
Capitano degli Arditi (reparti d'assal- 
to dell'Esercito, costituiti nel 1917) 
nella | guerra mondiale, fu a capo 
dell'Associazione Arditi di Torino che 
lo ricordò, erigendo nel Cimitero il 
monumento all'Ardito d'Italia. 


CHESSA Gigi 


Torino 1898 e 1935 

Pittore, allievo di Felice Casorati 
Fece parte dei “Sei di Torino” (con 
Paulucci, Levi, Boswell, Galante e 
Menzio), sodalizio artistico sostenu- 
to dal critico d'arte Lionello Venturi. 


LA CHEVALLEY Giovanni 


Siena 1868 e Torino 1954 
Ingegnere e docente universitario di 
architettura e storia dell'architettu- 
ra, fu più volte consigliere comunale 
liberale di Torino. Dal 25 luglio all'8 
settembre 1943 fu vicepodestà di 
Torino a fianco di Bruno Villabruna. 


| CHICCO Riccardo 


Torino 1910 e 1973 

Pittore, allievo di Grande e Casorati, 
si caratterizzò per un espressioni- 
smo rivissuto con ironia e con forte 
e raffinata personalità. Celebri le 
sue caricature sul quotidiano "Stam- 
pa Sera". Si dedicò inoltre alla scul- 
tura e al mosaico, lasciando interes- 
santi opere in vari palazzi torinesi. 
Fu anche autorevole docente di sto- 
ria dell'Arte. 


EE] CIAFFI Vincenzo 


Reggio Emilia 1915 e Torino 1973 
Latinista insigne, docente all'Univer- 
sità di Torino, fu una delle figure di 
spicco della cultura subalpina del Il 
dopoguerra. 


"7 CIBRARIO Luigi 


Torino 1801 e Roéè Volciano 1870 
Storico e uomo politico. Fu più volte 
ministro del Regno di Sardegna. 
Fedelissimo di Casa Savoia, scrisse 
soprattutto di storia piemontese e 


sabauda, lasciando una importante 
Storia di Torino in due volumi, pub- 
blicata nel 1847. 


| È CIRIO Francesco 


Nizza Monferrato 1836 * 
Roma 1900 

Industriale. Fin dal 1856 si dedicò 
alla produzione delle conserve ali- 
mentari e nel 1875 costruì un primo 
stabilimento a Torino, imponendosi 
in Italia e all'estero. 

Nel 1900, all'indomani della sua 
morte, la ditta fissò la sua sede 
a San Giovanni a Teduccio 
(Napoli). 


fl COGGIOLA Domenico 


Voghera 1884 * Torino 1971 
Medico chirurgo. Sindaco di Torino 
dal 1948 al 1951 eletto nelle file del 
PCI. Dopo l'8 settembre 1943 
assunse importanti incarichi nel CLN 
in rappresentanza del suo partito. 
Dal 1953 al 1958 fu deputato al 
Parlamento. 


Monumento Carla d'Ischitella, Campo Primitivo 


] cocnasso 
Francesco 


Torino 1886 e 1986 

Docente ordinario dell'Università di 
Torino, storico di fama internaziona- 
le, è autore di una monumentale sto- 
ria di Torino e molti studi su Casa 
Savoia. 


î COLMO Eugenio 


Ts ii 


(Golia) 


Torino 1885 e 1967 

Fu compagno e amico di Gozzano. 
Fin da studente coltivò la caricatura; 
organizzò la | Mostra Internazionale 
di Umorismo e fondò la rivista 
"Numero". Si dedicò anche alla cera- 
mica e partecipò alle mostre di arti 
decorative a Parigi e a Londra. 


4 COLONNETTI 
Gustavo 
Torino 1886 e 1968 


Ingegnere, docente universitario di 
meccanica applicata e scienza delle 
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Monumento Moriondo, Campo Primitivo, Scultore C.Reduzzi 


costruzioni. È annoverato tra i più 
importanti studiosi di quest'ultima 
disciplina al cui progresso ha note- 
volmente contribuito con l'enuncia- 
zione del “secondo principio di reci- 
procità”. 


DE CORDERO LANZA 


DI MONTEZEMOLO Giuseppe 


Roma 1901 + 1944 

Ufficiale dell'Esercito. Partecipò 
come volontario alla guerra 
1915-18 

Ebbe in entrambi i conflitti mondiali 
numerose decorazioni. Nel 1943-44 
fu comandante ed animatore del 
Fronte Militare Clandestino a Roma 
Il 24 marzo 1944 venne trucidato 
alle Fosse Ardeatine. Decorato di 
medaglia d'oro al V.M. sul campo, 
alla memoria. 


| b 58| CORSI DI BOSNASCO 


Giacinto 


Torino 1829 e 1909 
Pittore tra i principali dell'Ottocento 
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piemontese, partecipò da protagoni- 
sta anche alla vita politica e ammini- 
strativa della città; fu per molti anni 
consigliere comunale e poi consiglie- 
re provinciale e deputato. 
Professore onorario dell'Accademia 
Albertina 


|c47| CREMISI Amedeo 


Torino 1910 * Russia 1943 
Combattente nella Il guerra mondiale 
decorato di medaglia d'oro al VM. 


E 127, CREMONA Italo 


Cozzo Lomellina 1905 e 

Torino 1979 

Pittore, letterato, critico d'arte; 
uomo di vasta cultura, espresse la 
sua personalità con il linguaggio pit- 
torico e letterario mantenendo sem- 
pre una visione surreale del mondo e 
delle cose 

La costante interpretazione del sen- 
so magico della realtà fu spesso 
accompagnata da sottili accenti iro- 
nici. Di grande importanza gli studi 


critici sul Secessionismo e sul 


Liberty 


i L 3 D'AZEGLIO Massimo 


(TAPARELLI DEI MARCHESI 
D'AZEGLIO MASSIMO) 


Torino 1798 * 1866 

Uomo politico, scrittore e pittore. Fu 
uno degli esponenti di spicco della 
corrente liberale moderata. Fu pre- 
sidente dei Consiglio dei ministri del 
Regno di Sardegna dal 1849 al 
1852, poi sostituito da Cavour. 
Autore dei romanzi di ispirazione 
patriottica Ettore Fieramosca e Nic- 
colò de' Lapi e di un libro autobio- 
grafico: / miei ricordi. Oggi la sua 
opera pittorica è particolarmente 
apprezzata 


as. DAMICO Vito 


Barletta 1925 @ Torino 1994 
Esponente del PCI, fu deputato al 
Parlamento e presidente ed ammini- 
stratore della Sipra 


| c 10| DANEO Edoardo 


Torino 1851 * 1922 

Avvocato, uomo politico. Dal 1884 al 
1914 fu consigliere comunale di 
Torino. Deputato per parecchie 
legislature, fu ministro della Giusti- 
zia, della Pubblica Istruzione e delle 
Finanze. Promotore dell'istruzione 
popolare, redasse un progetto di 
legge che fu all'origine della stataliz- 
zazione della scuola. 


lot] DE AMICIS Edmondo 


Oneglia 1846 * Bordighera 1908 
Scrittore e giornalista. Autore di libri 
di ricordi e di viaggi (Bozzetti di vita 
militare, Sull'Oceano) e del celebre 
Cuore, opera d'intenti educativi, a 
sfondo sentimentale. Dal 1890 sim- 
patizzò per il nascente movimento 
socialista umanitario, pur senza par- 
tecipare mai attivamente alla vita 
politica 


[a5.] DE BLASI Giorgio 


Novara 1904 e Torino 1986 
Docente, storico e critico della lette- 
ratura italiana, fu studioso dell'Ariosto 
su cui scrisse importanti saggi 


ELI DINA Giacomo 


Torino 1824 * 1879 

Giornalista. Di religione israelitica, si 
battè per l'emancipazione degli ebrei 
nel Regno di Sardegna. Dal 1854 fu, 


per circa venticinque anni, direttore 
de "L'Opinione". Deputato al Parla- 
mento fra il 1867 e il 1876. 


|d 15] DI NANNI Dante 


Torino 1925 e 1944 

Animatore di gruppi di resistenza 
comunisti fin dopo l'8 settembre 
1943. Con i G.A.P. di Torino condus- 
se azioni di sabotaggio. Inseguito dai 
nazifascisti, si barricò in casa e si 
difese sino all'esaurimento delle 
munizioni, dopo di che, si uccise per 
evitare la cattura. Medaglia d'oro al 
V.M.alla memoria. 


las] DOGLIANI Ercole 


Torino 1889 e 1929 
Autodidatta, correttore di bozze 
presso vari quotidiani torinesi, eserci- 
tò soprattutto la xilografia, giungendo 
ad essere in quest'arte un punto di 
riferimento e di svolta. Viaggiò molto 
in Italia facendosi apprezzare ovun- 
que; a Torino diresse la Bottega della 
Stampa al Borgo Medioevale. 


|b7| DOGLIOTTI Achille 


Mario 


Torino 1897 e 1966 

Chirurgo di fama internazionale, 
docente universitario, fu pioniere 
della chirurgia cardiaca in Italia. 
Autore di importanti studi sulla tra- 
sfusione del sangue, ha legato il suo 


nome ad arditi metodi operatori. 


DG (:{:f DONAT CATTIN Carlo 


Finale Ligure 1919 è 

Monaco 1991 

Sindacalista della CISL, fu deputato 
per molte legislature, ministro ed 
esponente di rilievo della DC. 


DROVETTI Bernardino 


Barbania Canavese 1776 * 
Torino 1852 

Celebre egittologo e uomo politico. 
Console generale in Egitto raccolse 
e trasferì a Torino importanti reperti 
che costituirono il primo nucleo del 
Museo Egizio. Un'altra sua collezione 
è conservata al Museo del Louvre. 


|d2| EBREI DEPORTATI 


479 ebrei torinesi vennero deporta- 
ti, durante la seconda Guerra Mon- 
diale nei campi di sterminio nazisti. 
La Comunità Israelitica subalpina ne 
uscì decimata. Con il loro olocausto 
gli ebrei ci ricordano, come ha scrit- 
to Bobbio, “non uno degli eventi, ma 
l'evento mostruoso della storia uma- 


” 


na . 


|a 63| FALLETTI DI BAROLO 


Carlo Tancredi 


Torino 1783 +e 1838 
Sindaco di Torino fu promotore e 


Monumento Benefattori del Regio Ricovero di Torino, 1° ampliazione, Scultore S. Butti 


sovvenzionatore della costruzione 
del Cimitero Monumentale; fu inizia- 
tore di molte opere munifiche e filan- 
tropiche: nel 1829 fece costruire il 
primo asilo infantile. 


|c 24| FARINA Giuseppe 


Torino 1906 e Chambery 1966 
Corridore automobilistico. 

Riportò vittorie in gare di Formula 1 
e in altre corse disputate in tutto il 
mondo. 

Nel 1950, alla guida dell'Alfa 
Romeo, vinse il primo campionato 
mondiale conduttori. 


| d 44| FEDELI Enzo 


Osimo 1906 * Torino 1979 

Colonnello dei Bersaglieri, decorato di 
medaglia d'argento al V.M., fondò a 
Torino il Partito Nazionale Monarchico 
di cui divenne uno dei massimi espo- 
nenti; successivamente fondò il grup- 
po monarchico indipendente “La 
Mole” e l'omonimo giornale che dires- 
se per molti anni. Fu dal 1956 al 
1975 consigliere comunale di Torino. 


|c 26| FERRARI Carlo 


Torino 1871 * 1939 

Ingegnere e industriale, nel 1899 
fondò un'azienda specializzata nel 
campo degli impianti per il riscalda- 
mento. Al suo nome sono legati mol- 
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po 


Monumento Dettoni, 1° ampliazione, Scultore P_ Della Vedova 


ti brevetti. Nel 1906 fu tra i fondato- 
ri dell'Unione Industriale di Torino. 


|b7 | FERRARIS Galileo 


Livorno Ferraris 1847 + 

Torino 1897 

Fisico, enunciò il principio del campo 
magnetico rotante, che portò all'inven- 
zione dei motori elettrici a induzione. 
Tra le sue opere: Sulla teoria mate- 
matica della propagazione dell'elettri- 
cità nei solidi omogenei e Le proprie 
tà cardinali degli strumenti diottrici. 


las] FIANDACA Salvatore 


Enna 1909 *@ Torino 1980 
Medico, docente universitario di 
Medicina del lavoro, fu esponente 
del PL e presidente dell'Associazione 
culturale “Nuovi incontri”. 


[aS| FIORENTINO Gaetano 


Lipari 1924 * Torino 1998 
Dottore commercialista, preside dell'i- 
stituto tecnico commerciale Sommeil- 
ler di Torino, pubblicista e poeta, fu 
esponente della massoneria italiana. 


las | FOA Florio 


Moncalvo 1878 e Torino 1972 

Docente di lettere, confinato per 
antifascismo a Ponza nel gennaio 
1930, fu anche Gran Maestro ono- 
rario a vita della massoneria Italiana 
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di Palazzo Giustiniani. 


| d 45] FOA SALVATORE 


Torino 1885 e 1962 
Docente e storico del Risorgimento, 
esponente prestigioso della Comu- 
nità israelitica di Torino. 


|c 25| FONTANESI Antonio 


Reggio Emilia 1818 + 

Torino 1882 

Pittore, fu docente all'Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino. Viaggiò 
molto in Europa ed insegnò all'Accade- 
mia di Tokio. Fu uno dei maggiori pae- 
saggisti romantici dell'Ottocento. 
Molti suoi disegni, dipinti, acqueforti, 
sono conservati a Torino. 


|a 53| FRANCESETTI 


DI HAUTECOURT 
E DI MEZZENILE Luigi 


Torino 1776 * 1850 

Letterato, storico, agronomo. Fu sin- 
daco di Torino nel 1828. Membro della 
Reale Accademia di Agricoltura, pubbli- 
cò importanti scritti scientifici. Il suo 
nome è legato in particolare alle Let- 
tres sur les vallées di Lanzo (1823). 


| d 4 6 | FUBINI Mario 


Torino 1900 e 1977 
Docente universitario di letteratura 
italiana, fu critico di grande impor- 


tanza e significato per i suoi studi che 
spaziarono dal Foscolo al Leopardi e 
all'Alfieri. Giovanissimo, fu amico e 
collaboratore di Piero Gobetti. 


| b 69| FUSILLI Guglielmo 


Torino 1907 * Genova 1971 
Barone, avvocato, ufficiale del “Nizza 
Cavalleria”, è stato il fondatore del 
Gruppo “Argus", leader nel campo 
della sicurezza e della polizia privata 
a Torino e in Italia. 


DEE GALLEGRA 


Giuseppina 
(Dina Rebaudengo) 


Palermo 1910 * Torino 1984 

Scrittrice e giornalista, trascorse la 
maggior parte della sua vita a Torino, 
che contribuì a far conoscere ed ama- 
re con le sue opere, frutto di una dili- 
gente attività di ricercatrice di archivi. 


CEO GAMBA Enrico 


Torino 1831 * 1883 
Pittore, si fece apprezzare anche 
come incisore. Dal 1856 ebbe la 
cattedra di disegno figurativo all'Ac- 
cademia di Torino. Suo genere predi- 
letto la pittura storica. 


|a@| GASTALDI Lorenzo 


Torino 1815 + 1883 
Teologo, pubblicista, promotore del 


giornale “Il Conciliatore Torinese”. 
Vescovo di Saluzzo per quattro anni, 
durante i quali ebbe una parte di rilie- 
vo nel Concilio Vaticano |; dal 1871 
Arcivescovo di Torino. Si deve a lui la 
quarta ampliazione del Cimitero, 
destinata a sepoltura di sacerdoti. 


|a 83| GEUNA Silvio 


Torino 1909 + 1998 

Giornalista, parlamentare ed asses- 
sore al comune di Torino per la DC, 
fu partigiano combattente e subì la 
condanna all'ergastolo al processo in 
cui venne giudicato nel 1944 l'intero 
comitato militare del CLN piemonte- 
se. Fu decorato di medaglia d'argen- 
to al VM. 


|a 51] GHIGLIENO Carlo 


Torino 1928 e 1979 

Dirigente industriale, esperto di pia- 
nificazione aziendale, cadde vittima 
dei terroristi di “Prima Linea”. 


|b 59| GHIOTTI FRATELLI 


Candido 

(Torino 1841 * 1915) 
Glottologo. Educatore. Autore del 
famoso Vocabolario Italiano-France- 
se. Medaglia d'oro P. I. Accademico 
di Francia. 


Ernesto 

(Torino 1847 e 1938) 
Ingegnere. Architetto. Progettista 
nel 1872 della prima linea tranviaria 
a Torino. Opere principali: il ponte 
Regina Margherita e il ponte 
Duchessa Isabella sul Po; il palazzo 
liberty delle Poste, il cimitero di Sas- 
si e la ricostruzione della guglia del- 
la Mole Antonelliana (1904). 


GG GIACHINO Erick 


Torino 1916 e 1944 

Medaglia d'oro al V.M. Fece parte 
del primo Comitato militare regiona- 
le piemontese del CLN, in rappre- 
sentanza delle Brigate “Matteotti”. 
Arrestato nel 1944, fu processato e 
condannato a morte. È uno dei cadu- 
ti del Martinetto, di cui Valdo Fusi ha 
lasciato un ricordo incancellabile nel 
libro Fiori rossi al Martinetto. 


|b7]| GIOBERTI Vincenzo 


Torino 1801 * Parigi 1852 

Filosofo, uomo politico e abate. Nel 
1848, dopo un periodo di esilio all'e- 
stero, fu ministro del Regno di Sar- 
degna e dal dicembre dello stesso 


anno al febbraio del 1849 capo del 
Governo Sardo. Come filosofo è il 
maggior rappresentante - insieme a 
Rosmini - dello spiritualismo cattoli- 
co dell'Ottocento. Fu ispirato dal 
neoguelfismo. 


CEA GIODA Mario 


Torino 1883 e 1924 

Fu tra i fondatori dei fasci italiani di 
combattimento e del Pnf a Torino, di 
cui fu uno degli esponenti di spicco. 


| b 50| GOBINEAU (DE) 


Joseph Arthur 


Ville d'Avray 1816 * Torino 1882 
Discendente per via di madre da un 
figlio naturale di Luigi XV, romanzie- 
re, storico e saggista, il suo nome è 
legato al “Saggio sull'ineguaglianza 
delle razze umane”. 


|b7]| GORRESIO Gaspare 


Bagnasco 1808 * Torino 1891 
Indologo, fu professore di sanscrito 


Monumento Ajello, 5° ampliazione, Scultore PCanonica 


all'Università di Torino. Primo in 
Europa, pubblicò in sanscrito e tra- 
dusse il poema epico Ramavama. Fu 
socio dell'Accademia delle Scienze di 
Torino e senatore del Regno. 


(GEG] RAF Arturo 


Atene 1848 * Torino 1913 
Docente universitario, critico lette- 
rario e poeta. Nel 1881 fu tra i fon- 
datori del "Giornale storico della let- 
teratura italiana". Espresse le 
inquietudini della cultura a cavallo 
tra Ottocento e Novecento, passan- 
do da un iniziale positivismo ad uno 
spiritualismo cristiano di toni deca- 
denti. 


62 | GRANDE TORINO 


Con questo appellativo è ricordata la 
squadra del “Torino" che dal 1943 al 
1949 dominò le scene calcistiche 
nazionali, vincendo 5 campionati 
consecutivi e una Coppa Italia e 
riportò anche notevoli affermazioni 
internazionali. Costituì la base della 
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squadra nazionale cui giunse a forni- 
re anche dieci giocatori nella partita 
contro l'Ungheria. Il 4 maggio 1949 
l'aereo su cui viaggiava la squadra, 
di ritorno da Lisbona, si schiantò 
contro il muraglione di sostegno del- 
la Basilica di Superga. 


as | GRANDI Terenzio 


Valenza Po 1884 * Torino 1981 
Pubblicista e storico, editore e cor- 
rispondente di giornali e periodici. 
Esponente del Partito Repubblicano, 
storico fin dall'inizio del secolo, fon- 
dò e diresse “Il pensiero mazzinia- 
no". Insieme alla moglie Ernesta, fu 
infaticabile animatore dell'Associa- 
zione Mazziniana Italiana di cui fu 
uno dei fondatori. 


|a 15] GRASSINI Ilario 


Pisa 1920 * Torino 1943 

Fantino nella scuderia di Federico 
Tesio, trionfò nelle corse più impor- 
tanti tra cui il Gran Premio Chiusura 
di Milano nel 1937 in sella a Nearco 
e il Premio Principe Amedeo di Tori- 
no con Bistolfi. Arrestato a Torino 
dalle forze armate tedesche, venne 
fucilato l'11 settembre 1943. 


Lasi] GRECO Paolo 


Napoli 1889 * Torino 1974 
Giurista, fu professore di diritto 
commerciale nell'Ateneo torinese. 
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Monumento Porcheddu, 3° ampliazione, Scultore E. Rubino 


La sua produzione giuridica è ricca 
e vasta. Partecipò attivamente alla 
Resistenza come esponente del 
PLI. 


CE GRIBAUDI Dino 


Cambiano 1902 * Torino 1971 
Geografo di fama internazionale, per 
oltre quarant'anni docente all'Univer- 
sità di Torino; fu presidente della 
Società Geografica Italiana. Ricoprì 
anche la carica di presidente della 
“Famija Turinèisa". L'Università di 
Torino ha intitolato a Dino Gribaudi e 
a suo padre, docente nella stessa 
facoltà, il “Laboratorio di Geografia 
Economica”. 


CEI GROSA Nicola 


Torino 1904 e 1978 
Perseguitato politico durante il fasci- 
smo per la sua adesione al PC, dopo 
l'8 settembre 1943 partecipò alla 
guerra di Liberazione, quale com- 
missario nelle Divisioni “Garibaldi”. 
Dopo la guerra si dedicò alla ricerca 
e raccolta delle salme disperse di 
partigiani caduti e fu propugnatore 
della costruzione del Campo della 
Gloria nel Cimitero Monumentale. 


|c 25| GROSSO Giacomo 


Cambiano 1860 * Torino 1938 
Studiò all'Accademia Albertina di 
Torino dove fu poi titolare della cat- 


tedra di pittura. Sviluppò in età 
matura una sua espressione veristi- 
ca in particolare nella natura morta 
e nel ritratto. 


EA GUGLIELMINETTI 


Amalia 


Torino 1881 e 1941 

Scrittrice e poetessa di gusto dan- 
nunziano. Autrice della raccolta di 
versi Le vergini folli e del romanzo ‘/ 
volti dell'amore”. È noto il suo car- 
teggio con Guido Gozzano, pubblica- 
to postumo nel 1951. 


|b 51] GUGLIELMINETTI 


Andrea 


Torino 1901 e 1985 

Sindaco di Torino dal 1968 al 
1970. Avwocato. Fu protagonista 
del CLN piemontese in rappresen- 
tanza della DC. 

Negli anni Cinquanta fu vicepresiden- 
te della Provincia di Torino con Giu- 
seppe Grosso, a cui succedette 
come sindaco della Città. 


CE GUZZO Augusto 


Napoli 1894 * Torino 1986 
Filosofo, caposcuola dell'idealismo 
di matrice cristiana. Dal 1935 
insegnò nell'Università di Torino 
filosofia morale e teoretica. Sono 
da ricordare anche i suoi scritti di 
estetica. 


INVERNIZIO 
QUINTERNO Carolina 


Voghera 1851 e Cuneo 1916 

Autrice di romanzi popolari, alcuni 
dei quali vennero pubblicati in appen- 
dice nella "Gazzetta del Popolo". Tra 
le sue opere di successo: // bacio di 
una morta e L'orfanella di Collegno. 
Da suoi libri furono tratti alcuni film. 


JANO Vittorio 


San Giorgio Canavese 1891 * 
Torino 1965 

Progettista di automobili sportive, 
fra le quali la Fiat Grand Prix "Tipo 
805" e principalmente le Alfa Romeo 
della serie "P", famose negli anni 
Trenta per le imbattibili "P.3". Sue 
ultime creazioni le Lancia "Formula 1”. 


JOLANDA 
DI SAVOIA 


Roma 1901 * 1986 

Primogenita di Vittorio Emanuele Ill e 
di Elena di Savoia, sposò il conte Car- 
lo Calvi di Bergolo, ufficiale di carriera, 
rinunciando alla vita di corte. È l'unica 
principessa di Casa Savoia sepolta nel 
Cimitero Monumentale di Torino. 


LA FARINA Giuseppe 
Messina 1815 e Torino 1863 


Patriota risorgimentale e scrittore. 
Inizialmente di sentimenti repubblica- 


ni, fu poi tra i fondatori, con Manin e 
Pallavicino, della “Società Nazionale", 
che propugnava l'unificazione italiana 
sotto Casa Savoia. Tra le sue opere, 
la Storia d'Italia dal 1815 al 1850. 


LATTES Mario 


Torino 1923 e 2001 

Editore, pittore, scrittore e giornali- 
sta, è stato uno dei protagonisti del- 
la vita culturale torinese del Il ‘900. 


LESSONA Michele 


Venaria Reale 1823 * 

Torino 1894 

Zoologo, medico e letterato. Docen- 
te universitario di zoologia e anato- 
mia comparata. Fu seguace del dar- 
winismo di cui diffuse in Italia le teo- 
rie. Scrittore molto fecondo, il suo 
lavoro più noto è Volere è potere. 


LEUMANN 
Napoleone 


Lomello 1841 * Torino 1930 
Trasferì a Collegno, nel 1875, lo sta- 
bilimento tessile fondato dal padre a 
Voghera, incrementandone l'attività. 
Edificò un complesso di abitazioni per 
i dipendenti, che prese il suo nome. 


LEVI Giuseppe 


Trieste 1872 * Torino 1965 
Professore di anatomia umana all'U- 


Bassorilievo Schumacher, 5° ampliazione, Scultore C.Reduzzi 


niversità di Torino, iniziatore della 
scuola istologica torinese. Il suo 
Trattato di Istologia del 1927 resta 
un'opera nella storia della medicina. 
È il padre di Natalia Ginzburg. 


LEVI Primo 


Torino 1919 e 1987 

Scrittore e chimico. Partigiano di 
"G.L.", subì la deportazione nel cam- 
po di sterminio di Auschwitz (1943- 
45) di cui rese testimonianza umana 
e artistica in Se questo è un uomo, 
La tregua, | sommersi ed i salvati. 
Scrisse altre opere letterarie: si 
possono ricordare /l sistema periodi 
co e il romanzo Se non ora quando? 


LODI Vittorio 


Altare 1860 * Torino 1941 
Discendente dalla medievale “Corpo- 
razione dei gentiluomini vetrai”, con 
statuti dell'anno Mille, fondò una 
grande vetreria a Torino, che, tra 
l'altro, fornì il vetro per le prime lam- 
padine elettriche e si specializzò nel- 
la lavorazione degli articoli per labo- 
ratori di chimica, fisica e patologia. 
Fu nominato cavaliere dei Lavoro. 


LOESCHER Hermann 


Lipsia 1831 * Torino 1892 

Editore, nel 1861 fondò a Torino la 
Casa Editrice omonima, dopo aver 
aperto, rilevandola dal suo connaziona- 
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Monumento Kuster, 3° ampliazione, Scultore PCanonica 


le Gustav Hahmann, la "Libreria Inter- 
nazionale", che aveva sede nel palazzo 
dell'Università. Pronipote del famoso 
editore di testi classici G. B. Tebner, 
diede alla nuova editrice un'impostazio- 
ne di alto impegno culturale con pub- 
blicazioni storiche, filologiche e scienti- 
fiche. Nella direzione della Casa Editri- 
ce gli succedette Giovanni Chiantore. 


EEA LOMBROSO Cesare 


Verona 1835 * Torino 1909 

Psichiatra ed antropologo, è consi- 
derato il creatore dell'antropologia 
criminale, con cui cercò di spiegare 
la degenerazione morale con le tare 
e le anomalie fisiche. Fu esponente 
di spicco del Positivismo. Da ricor- 
dare la sua opera Genio e follia. 


asl LORA TOTINO 


DI CERVINIA Dino 


Prai 1900 * Torino 1980 

Ingegnere, promosse la costruzione 
dell'aeroporto di Caselle, delle funivie 
del Cervino, del Monte Bianco e Cha- 


20 


monix e del traforo del Monte Bianco. 


|a 84| “Li LOVERA di MARIA 


Annibale 


Torino 1909 * La Villette 1940 
Appartenente ad antica famiglia ari- 
stocratica di origini nizzarde, tenen- 
te di fanteria, decorato di medaglia 
d'oro al V.M. 


La:5 | LUCENTINI Franco 


Roma 1920 *@ Torino 2002 
Scrittore e giornalista, autore con 
Carlo Fruttero di molti romanzi di 
successo, tra cui “La donna della 
domenica”. 


| b 19| LUPI Famiglia 


Luigi Lupi primo, giunto a Torino con 
la compagnia di burattini diretta dal 
ferrarese Jacoponi, vi "piantò le ten- 
de" in modo definitivo nel 1818, fon- 
dando nella nostra città la dinastia dei 
marionettisti Lupi che nel 1884 tro- 
varono sede stabile nel vecchio Teatro 


d'Angennes, poi Teatro Gianduja. 


|a 60| MACARIO Erminio 


Torino 1902 e 1980 

Attore e capocomico del teatro di 
rivista dal 1930 al 1960, lanciò le 
più note soubrettes, da Wanda Osi- 
ris a Raffaella Carrà. Si dedicò 
anche alla prosa, prediligendo il tea- 
tro dialettale piemontese. Sono 
numerosi anche i suoi films. 


CE MAIOCCO Luigi 


Torino 1892 e 1965 

Ginnasta. Conquistò tre vittorie con 
le squadre partecipanti ai Giochi 
Olimpici del 1912, 1920 e 1924. Gli 
venne poi conferita la Medaglia d'oro 
al valore atletico 


| a 49| ©} MARCHIONNI 


Carlotta 


Pescia 1796 * Torino 1861 
Attrice teatrale assai celebre nel 
primo Ottocento. Interprete di Gol- 
doni e Alfieri, fu apprezzata dagli 
intellettuali del suo tempo, fra cui 
Stendhal, Madame de Stael, Silvio 
Pellico. Nel 1849 lasciò le scene e 
visse a Torino, godendo di una pen- 
sione concessale dal Re. 


CE MARTINA Piero 


Torino 1912 + 1982 

Pittore, insegnò all'Accademia 
Albertina di Torino della quale fu 
anche direttore. 


K K Ì Ki MATTEA Francesco 


Santhià 1895 e Torino 1973 

Fu il “capostipite” degli arbitri italia- 
ni di calcio. La sua attività si svolse 
dal 1919 al 1943. Divenne arbitro 
internazionale nel 1929 e diresse 
45 incontri. Nei campionati naziona- 
li diresse complessivamente 400 
incontri. 


|b Di MATTIROLO Oreste 


Torino 1856 «e 1947 

Professore di botanica nelle Univer- 
sità di Bologna, Firenze, Torino. 
Micologo di grande prestigio, scoprì 
gli imenolicheni. Fu studioso di sto- 
ria della botanica e della flora pede- 
montana. 


CEI MATURI Walter 


Napoli 1902 * Roma 1961 
Insigne storico del Risorgimento, fu 


professore alla Facoltà di lettere e 
filosofia dell'Università di Torino. Ha 
lasciato opere di particolare signifi- 
cato storiografico. 


|d 47 | MILITARI CADUTI 


NEI LAGER 


Il cippo ricorda i militari che rifiuta- 
rono di aderire alla repubblica socia- 
le italiana e furono internati nei lager 
tedeschi. Essi rappresentano un'al- 
tra faccia della resistenza, meno 
conosciuta ma non certo priva di 
grande significato morale perché la 
fedeltà al giuramento prestato li por- 
tò alla prigionia in Germania. 


DEI MODENA Gustavo 


Venezia 1803 *e Torino 1861 

Attore teatrale, scrittore e patriota. 
Esordì a Venezia nel 1824, diventan- 
do uno dei più famosi protagonisti 
della scena italiana dell'Ottocento. 
Fervido patriota, esule dopo i moti 
del 1831, fu compagno di lotte di 
Mazzini in Francia ed in Svizzera, 
partecipò alla prima Guerra di Indi- 
pendenza del 1848 e alla difesa del- 
la Repubblica Romana del 1849. 


| b 40| MOFFA GRIBALDI 


DI LISIO Guglielmo 


Bra 1791 * Torino 1877 
Capitano dei Cavalleggeri del Re, 
affiliato alla società segreta dei 
Federati, fu uno dei principali prota- 
gonisti dei moti del 1821, per cui 
venne condannato a morte in contu- 
macia; la pena, commutata nell'esi- 
lio, non divenne mai esecutiva. Dopo 
il 1842, amnistiato, fu deputato per 
molte legislature. 


|b7] MOLINO 


COLOMBINI Giulia 


Torino 1812 » 1879 

Esperta in pedagogia, dedicò la sua 
vita al progresso dell'istruzione 
popolare, in particolare femminile. 
Fu a contatto con il mondo della cul- 
tura e della politica, costituì la sezio- 
ne femminile per lo studio delle lin- 
gue del Circolo Filologico. 


|b 24| MORGARI Luigi 


Torino 1857 e 1935 

Pittore, lavorò soprattutto negli 
affreschi, decorando tra l'altro i san- 
tuari di Bussana e di Rho, la catte- 
drale di Alessandria, la chiesa di S. 
Gioacchino a Torino, i palazzi Quarta- 
ra a Genova e Raggio a S. Luca d'Al- 


baro. Tra le tele si ricorda il S. Giusep- 
pe Cottolengo in Sant'Andrea di Bra. 


|b 24| MORGARI Rodolfo 


Torino 1827 e 1909 

Pittore, ebbe l'incarico di "restaurato- 
re dei regi palazzi". Si specializzò nel- 
la pittura patriottica e nella riprodu- 
zione di avvenimenti storici, con qua- 
dri quali Emanuele Filiberto che crea 
cavalieri dell'Ordine Mauriziano e Re 
Umberto che visita i colerosi. Fu pure 
insegnante all'Accademia Albertina. 


| b6 | MOSCA Carlo 


Occhieppo Superiore 1792 * 
Torino 1867 

Ingegnere, studiò a Parigi. Dopo la 
caduta dell'impero napoleonico, si 
trasferì a Torino, dove al servizio di 
Carlo Felice prima e di Carlo Alberto 
poi, si dedicò al riordino della rete 
stradale piemontese. Sue opere a 
Torino sono i Murazzi lungo il Po 
(1829) e il ponte in pietra sulla Dora, 
completato nel 1830. Nel 1848 fu 


Monumento Hofmann, il dolore, Campo Primitivo, Scultore L.Bistolfi 


nominato senatore del Regno. 


|d 18| MOTTURA Armando 


Torino 1905 e 1976 

Poeta piemontese, fu tra i primi ade- 
renti al sodalizio de "lj Brandé", fon- 
dato da Pinin Pacòt e portò un note- 
vole contributo al movimento rinno- 
vatore della poesia in piemontese 
del Novecento. 


CEZI NAHOUM Isacco 


Milano 1922 @ Torino 1990 

Figura di spicco della Resistenza pie- 
montese, ha fatto parte del Comita- 
to direttivo nazionale dell'A.M.P.. 
Comandante della IV° Brigata parti- 
giana Garibaldi “Leo Lanfranco”. 
Giornalista e scrittore. E' stato elet- 
to deputato al Parlamento per il PCI. 


|a 18| NAVARRINI FERRERO 


Teresa (Isa Bluette) 


Torino 1908 e 1939 
Attrice di operetta e di rivista, esor- 
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Monumento Braida, Fontanella, 2° ampliazione, Scultore L.Bistolfi 


es | NEGARVILLE Celeste 


dì giovanissima nel teatro di varietà; 
dal 1925 costituì una compagnia 
propria; nel 1929 fondò con Nuto 
Navarrini una famosa compagnia di 
rivista. 


| d 48| :t:# NAVARRO Oscar 


Torino 1912 e 1989 

Filosofo e docente di raro fascino 
intellettuale, è stato il primo studio- 
so di Kafka in Italia. 

Uomo di vasti interessi culturali, si 
dedicò anche al cinema, al giornali- 
smo, alla critica d'arte e alla poesia. 


GEA NAZZARO Biagio 


Torino 1892 «e 

Strasburgo 1922 

Fu campione italiano assoluto di 
motociclismo nel 1921 su motoci- 
cletta "Indian" e recordman mon- 
diale di velocità con 154,506 
km/h. 

Passò quindi all'automobilismo 
raggiungendo grandi risultati. 
Perì tragicamente in gara. 
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Avigliana 1905 * Torino 1959 
Sindaco di Torino dal 1946 al 1948, fu 
esponente di rilievo del PCI, per il qua- 
le fu anche Sottosegretario agli Esteri. 
Nel 1948 venne eletto senatore. 


CEA NERI Ferdinando 


Chiusaforte 1880 * Torino 1954 
Critico letterario, docente di lettera- 
tura francese all'Università di Torino, 
con-direttore del "Giornale storico 
della letteratura italiana", si dedicò 
anche allo studio della letteratura 
italiana e inglese. 


GE NOTA Alberto 


Torino 1775 «e 1847 
Commediografo di successo, fu biblio- 
tecario e segretario particolare di Car- 
lo Alberto, ma venne da lui allontanato 
per le sue idee troppo liberali. Carlo 
Alberto, divenuto Re, lo nominò baro- 
ne. Autore di quaranta commedie, tra 
cui /l progettista e La novella sposa. 


DEA OXILIA Nino 


Torino 1889 «è 

Monte Tomba 1917 

Scrittore e regista cinematografico, 
morto in combattimento nella prima 
Guerra Mondiale. Autore con Sandro 
Camasio della commedia Addio gio- 
vinezza! Esponente della “bohème” 
torinese del primo Novecento, fu 
delicato poeta crepuscolare. 


E PaccHiom 
Giacinto 

San Cipriano Po 1820 * 

Torino 1893 

Chirurgo nell'Ospedale Maggiore di 
Torino, dal 1864 insegnò patologia 
chirurgica e clinica chirurgica prope- 
deutica nell'Università di Torino. Auto- 
re di importanti pubblicazioni medico- 
scientifiche. Senatore del Regno. 
Lasciò al Comune di Torino un patri- 
monio di valore superiore ad un milio- 
ne di lire a beneficio delle scuole. 


|b7]| PALEOCAPA Pietro 


Nese 1788 * Torino 1869 

Ingegnere. Ministro nel Governo 
provvisorio di Manin a Venezia nel 
1848, si stabilì poi a Torino e diven- 
ne ministro dei Lavori Pubblici. 
Costruì gran parte della rete ferro- 
viaria piemontese, dando poi il suo 
contributo alla costruzione del Trafo- 
ro del Cenisio e del Canale di Suez. 


| b 60| PANETTI Modesto 


Acquaviva delle Fonti 1875 e 
Torino 1957 

Ingegnere, professore di Meccanica 
applicata e di Aerodinamica presso il 
Politecnico di Torino; pioniere delle 
ricerche aeronautiche. Senatore del- 
la Repubblica e ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni. 


PARMENTOLA 
Vittorio 
Oulx 1903 * Torino 1985 
Direttore del Museo del Risorgi- 
mento di Torino. Autore di pregevoli 
saggi storici, fu tra i fondatori del- 
l'Associazione Mazziniana Italiana e 
direttore del periodico “Il pensiero 
mazziniano”. 


| di 14 E | PASCAL Arturo 


Luserna S.Giovanni 1887 * 
Torino 1967 

Docente e storico, fu presidente del- 
la Società di Studi Valdesi ed autore 


di opere sulla riforma protestante e 
sul Valdismo. 


las] PASCHETTO Enrico 


Roma 1910 * Torino 1987 
Pastore battista, musicologo e teo- 
logo, ha dedicato la sua vita al movi- 
mento ecumenico. 


EG 19 | PASINI Alberto 


Busseto 1826 * Torino 1899 

Pittore. Allievo all'Accademia di Par- 
ma, soggiornò a Torino, Ginevra e 
Parigi. Nel 1855 seguì una missione 
francese in Persia, Arabia, Siria, Egit- 
to e Turchia: di qui ebbe inizio la sua 
grande fortuna di pittore orientalista. 


laS| PASSONI Pier Luigi 


Valenza 1894 * Torino 1969 
Iscritto al PSI fin dal 1917. Convinto 
antifascista, prese parte alla Resi- 
stenza. Fu il primo prefetto di Torino 
dopo la Liberazione. In seguito fu 
consigliere comunale e senatore. 


|a 38, PASTRONE Giovanni 


Asti 1882 e Torino 1959 
Ingegnere, pioniere della cinemato- 
grafia, fu produttore e direttore del- 
la “Itala Film”. Con Cabiria (1913), 
valendosi della collaborazione di 
Gabriele d'Annunzio per la stesura 
della trama e le didascalie, realizzò il 
più celebre film del nostro cinema 
muto. 


CEI PEDROTTI 


Bartolomeo 


Teramo 1886 * Torino 1964 
Combattente nelle due guerre mon- 
diali, pluridecorato al V. M., fu Gene- 
rale di Corpo d'Armata. 


|b 45| PELLEGRINI Adolfo 


Torre Pellice 1838 * 

Torino 1904 

Fu il più notevole esponente della 
famiglia Pellegrin, poi Pellegrini, che 
esercitò a Torino varie attività indu- 
striali e finanziarie. Fondò nel 1881 
la ferrovia Canavesana e ne fu ammi- 
nistratore delegato fino alla morte. 
Nello stesso anno costruì la ferrovia 
Pinerolo - Torre Pellice. 


|a 25| PELLICO Silvio 


Saluzzo 1789 * Torino 1854 
Patriota e scrittore. Fece parte dei 
circoli liberali e romantici di Milano e 


collaborò al "Conciliatore". Nel 
1820, processato come carbonaro, 
fu condannato alla pena di morte, poi 
commutata in quindici anni di carce- 
re duro allo Spielberg; venne grazia- 
to nel 1830. Tra le sue opere si 
ricordano: Le mie prigioni e la tra- 
gedia Francesca da Rimini. 


|d 51| PEROTTI Giuseppe 


Torino 1895 e 1944 

Generale dell'Esercito, fu a capo del 
Comitato militare del CLN piemonte- 
se. Catturato dai fascisti con gran 
parte dei componenti del Comitato, 
fu condannato a morte e fucilato al 
Martinetto. 


EEA PESCATORE Matteo 


San Giorgio Canavese 1810 è 
Reaglie 1879 

Giurista, professore di diritto civile e 
filosofia del diritto. Autore di impor- 
tanti opere giuridiche. Interruppe nel 
1860 l'attività accademica per pas- 
sare alla magistratura divenendo poi 


Avvocato generale e Procuratore 
generale onorario della Corte di Cas- 
sazione di Roma. Deputato al Parla- 
mento subalpino per sette legislatu- 
re e poi al Parlamento italiano. Sena- 
tore del Regno dal 1873. 


|b 17 | PEYRON Amedeo 


Torino 1903 e 1965 

Avvocato, sindaco di Torino dal 1951 
al 1962 eletto nelle file della DC. Fu 
presidente della Sezione italiana del 
Consiglio dei Comuni d'Europa. Nel 
1961 ricoprì l'incarico di presidente 
del Comitato per le celebrazioni del 
centenario dell'Unità d'Italia. È il Sin- 
daco che nel secondo ‘900 ha lascia- 
to il più significativo ricordo di sé 
nella memoria storica della città. 


DE PIA Secondo 


Asti 1855 e Torino 1941 

Ricordato come il “fotografo della 
Sindone", perché per primo nel 1898 
ebbe il privilegio di fotografare il 
"Sacro Lenzuolo". Avvocato, pubblico 


Monumento Cornagliotto, 2° ampliazione, Scultore PCanonica 
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amministratore, fu soprattutto 
"dilettante fotografo". Il suo archivio, 
quasi interamente depositato presso 
la Soprintendenza ai Beni Artistici e 
Storici di Torino, costituisce una pre- 
ziosa testimonianza storico-artistica. 


A PICCO Alberto 
La Spezia 1894 è 
Monte Nero 1915 
Sottotenente degli alpini nel Batta- 
glione "Exilles", perì eroicamente in 
combattimento nella grande guerra. 


REST PIETRACQUA Luigi 


Voghera 1832 @ Torino 1901 

Giornalista, commediografo, roman- 
ziere e poeta piemontese, fu perso- 
naggio di spicco nella vita letteraria 
subalpina della seconda metà del- 
l'Ottocento. Collaborò ai più famosi 
giornali dell'epoca. Socialista senti- 
mentale ed umanitario, ispirò tutta 
la sua opera alla difesa e all'elevazio- 
ne delle classi meno abbienti. Nel 
Cimitero di Torino, per iniziativa del- 
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la "Famija Turinèisa", gli è stato eret- 
to un busto ricordo. 


Torino 1804 e 1852 

Uomo politico e giureconsulto. Di 
idee liberali, fu eletto deputato nel 
1847 e divenne successivamente 
ministro degli Interni e presidente 
della Camera dei deputati nel 
1851, appoggiando la politica di 
Cavour. 

Fu anche consigliere comunale di 
Torino. 


EEE] PININFARINA 


IXER PINELLI Pier Dionigi. 


Giovan Battista 


Torino 1893 e 1966 

Industriale e disegnatore di carroz- 
zerie per automobili di fama mondia- 
le. Il modello della “Cisitalia 1948,°, 
da lui disegnato, è conservato al 
Museo di Arte Moderna di New York. 
Nel 1963 gli venne conferita dal 
Politecnico di Torino la laurea “hono- 
ris causa” in Architettura. 


DEL] PITTALUGA Stefano 


Campomorone 1887 * 

Roma 1931 

Pioniere dell'industria cinematografi- 
ca, diresse la “Fert” di Torino e dal 
19830 la “Cines” di Roma, che diven- 
ne poi la “Cines-Pittaluga", casa che 
avviò le prime produzioni sonore. Fu 
il primo grande produttore e distri- 
butore del cinema in Italia. 


| PLANA Giovanni 
Voghera 1781 * Torino 1864 
Matematico ed astronomo, fu pro- 
fessore nell'Ateneo di Torino e diret- 
tore dell'Osservatorio astronomico 
di Palazzo Madama. Fra le sue ope- 
re, è da ricordare Théorie du mou- 
vement de la lune. Carlo Alberto lo 
creò barone nel 1848 e lo nominò 
senatore del Regno. 


| POMBA Giuseppe 


Torino 1795 * 1876 

Tipografo ed editore, iniziò nel 1820 
un'attività editoriale di eccezionale 
importanza e di alto valore culturale, 
fondando un'azienda che, al suo riti- 
ro, nel 1854, si trasformò nell'Unio- 
ne Tipografico-Editrice Torinese 
(UTET). Nel 1855 propugnò ed isti- 
tuì la Biblioteca Civica di Torino. 


| PONGIGLIONE 


Giuseppe 


Albisola 1823 e Torino 1900 
Filantropo e benefattore, si dedicò 
soprattutto ai problemi dell'infanzia. 
Un suo lascito al Comune finanziò 
per lungo tempo un premio, intitola- 
to a suo nome, che veniva conferito 
annualmente ai migliori alunni delle 
scuole elementari. 


Torino 1808 * 1873 

Architetto, storico dell'architettura, 
archeologo ed illustre epigrafista, fu 
dal 1837 ispettore dei monumenti 
d'antichità negli Stati Sardi. Torino 
gli deve la progettazione di alcune 
delle sue più belle scenografie tra 
cui piazza Carlo Felice e Porta Susa. 


EER PRovana 

DI COLLEGNO Giacinto 
Torino 1794 * Baveno 1856 
Generale, uomo politico. Tra i prota- 
gonisti dei moti del 1821, venne con- 


dannato a morte in contumacia. Fug- 
gì in Svizzera e di qui passò a Marsi- 


glia e poi in Inghilterra, Portogallo, 
Grecia. Nel 1834 la condanna venne 
commutata nell'esilio; nel 1848 potè 
fare ritorno in Patria. Senatore del 
Regno, ministro della Guerra, fu 
anche plenipotenziario a Parigi. 


CGA PRUNAS TOLA 


Carlo Alberto 


Torino 1925 e 1999 
Appartenente a famiglia di antica 
nobiltà sarda, partecipò giovanissi- 
mo alla resistenza monarchica. 
Sacerdote di particolare spiritualità 
e cultura, creò a Sauze d'Oulx la 
casa alpina "Letizia" di cui fu anima- 
tore spirituale ed intellettuale. 


IEZI PRUNAS TOLA 
Vittorio 

Torino 1893 * 1969 
Combattente decorato di medaglia 
d'argento della grande guerra, par- 
tecipò attivamente alla resistenza, 
schierandosi con le brigate monar- 
chiche. Fu esponente di rilievo del 
movimento monarchico italiano e fu 
vicepresidente nazionale dell'Umi. 
Fu fondatore a Torino in periodo 
clandestino del gruppo d'Unione 
“Camillo di Cavour”. 


CGA QUARELLO 


Gioacchino 


Villadeati 1892 e Torino 1966 

Giornalista e uomo politico democrati- 
co cristiano, fu vicesindaco della città, 
deputato, sottosegretario di Stato. 
Fondò il quotidiano “Il Popolo Nuovo”. 


GEA REFFO Enrico 


Torino 1831 e 1917 

Dapprima incastonatore di gioielli, 
frequentò poi l'Accademia Albertina. 
Dipinse soprattutto quadri di sog- 
getto religioso in cui è sempre pre- 
sente un sincero misticismo. 


|a 47| REY Giudo 


Torino 1861 e 1935 

Alpinista e scrittore. A lui si devono 
le nuove vie che portano il suo nome 
sulle Alpi Cozie, Graie e Pennine. Fra 
le sue opere si ricordano: // Monte 
Cervino, Alpinismo acrobatico, La 
fine dell'alpinismo. 


|b7 | REYCEND Enrico 


Torino 1855 « 1928 
Pittore. Studiò all'Accademia Alberti 
na di Belle Arti di Torino, ispirandosi 


in gioventù a Fontanesi, per poi assi- 
milare esperienze espressioniste e 
postespressioniste. Nell'ultimo perio- 
do la sua arte si avvicinò al linguaggio 
tecnico divisionista, pur mantenendo 
grande vivacità di colore. 


| b 44| RIBERI Alessandro 


Stroppo 1794 * Torino 1861 
Medico e chirurgo, professore della 
Clinica Universitaria di Chirurgia. Fu 
il primo in Italia a praticare l'eterizza- 
zione. Rifondò e ristrutturò il Corpo 
Sanitario Militare, fondò la Società 
Medico-Chirurgica, fu tra i principali 
artefici della fondazione dell'Accade- 
mia Reale di Medicina. Eletto depu- 
tato di Dronero nel 1848 e poi nomi- 
nato senatore del Regno nel 1849. 


|a@| RICCARDI Davide 


Biella 1833 * Torino 1897 

Laureato in teologia e diritto canoni- 
co all'Università di Torino. Vicario 
generale di Biella. Vescovo di Ivrea 
nel 1878, di Novara nel 1886, Arci- 
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vescovo di Torino nel 1891. Promo- 
tore del Congresso Eucaristico di 
Torino nel 1894. 


|b 18 | RICCARDI DI NETRO 


Alessandro Ottaviano 


1807 e 1870 

Ecclesiastico, fu Vescovo di Savona 
e Noli, successivamente, Arcivesco- 
vo di Torino. 


[MER] Rocca Luigi 


Torino 1812 +e 1888 

Uomo politico, amministratore, let- 
terato. Consigliere provinciale di 
Alba, consigliere comunale di Torino. 
Propugnò la creazione di scuole ed 
asili infantili. Scrisse varie opere di 
interesse storico-artistico su Torino 
ed altre località del Piemonte. 


CER RORA Chiaffredo 


Torino 1945 * Brema 1966 
Nuotatore, campione italiano e pri- 
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Bassorilievo Boido, 5° ampliazione, Scultore E. Rubino 


matista europeo dei 100 e 200 
metri dorso; perito nella sciagura di 
Brema con altri componenti la squa- 
dra nazionale di nuoto. 


| ad SACCHI Paolo 


Voghera 1807 * Torino 1884 
Sergente polverista alla Regia fab- 
brica delle polveri in Borgo Dora, 
eroicamente, con il suo intervento, 
limitò i danni nell'esplosione del 
1852. 

Decorato di medaglia d'oro al V.M., il 
Comune di Torino gli concesse una 
pensione a vita di 1.200 lire e dedi- 
cò al suo nome una via. 


CEI SADA Carlo 


Bellagio 1809 * Milano 1873 
Architetto, formatosi all'Accademia 
di Brera, fu chiamato a Torino da 
Carlo Alberto. 

Sono opera sua la prima ampliazio- 
ne del Cimitero e la chiesa di San 
Massimo. 


CE SAPELLI Luigi 


Pinerolo 1865 @ 

Milano 1936 

Conosciuto con lo pseudonimo di 
"Caramba", fu caricaturista, giornali- 
sta, costumista. 

Dal 1921 alla morte, fu direttore 
artistico del Teatro alla Scala di 
Milano. 
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|b9 | SCLOPIS 


DI SALERANO Federico 


Torino 1798 * 1878 
Giureconsulto, statista, scrittore. Fu 
Avvocato generale, consigliere del 
Re per la redazione e promulgazione 
dello Statuto, ministro di Grazia e 
Giustizia e senatore del Regno. Con- 
sigliere comunale di Torino dal 1848 
fino alla morte, presidente dell'Acca- 
demia delle Scienze. 


la 77| SCURTI Jole 


Torino 1922 e 1981 

Docente universitaria di micologia, 
ebbe al suo attivo un'ampia produ- 
zione scientifica. Socia dell'accade- 
mia di agricoltura di Torino. 


|b5| SICCARDI Giuseppe 


Verzuolo 1802 * Torino 1857 
Giurista e uomo politico, ministro 
della Giustizia del Regno di Sardegna 
dal 1849 al 1851, presentò nel 
1850 il progetto delle leggi (che pre- 
sero il suo nome) con cui venivano 
soppressi i privilegi del clero ed il Foro 
ecclesiastico nello Stato sabaudo. 


| b 12| SIDOLI Giuditta 


Milano 1804 * Torino 1871 

Cospiratrice mazziniana. Seguì nel- 
l'esilio svizzero il marito Giovanni, 
patriota condannato a morte in con- 


tumacia. Famoso il suo epistolario 
col Mazzini al quale fu legata senti- 
mentalmente. 


| b 20| SINEO Riccardo 


Sale 1805 * Torino 1876 

Uomo politico, giurista. Coinvolto nei 
moti del ‘21. Deputato del collegio di 
Alba dal 1848 al 1873. Senatore, 
ministro dell'interno nel Gabinetto 
Gioberti e poi di Grazia e Giustizia 
nel Gabinetto Chiodo-Rattazzi. Pro- 
motore e realizzatore di importanti 
riforme legislative. 


| d 10| SINIGAGLIA Leone 


Torino 1868 e 1944 

Musicista. Approfondì gli studi a 
Vienna e a Praga. Sue musiche furo- 
no eseguite in Europa ed in America 
sotto la direzione di Toscanini, Mal- 
her, Furtwangler e De Sabata. Inol- 
tre raccolse e trascrisse oltre cin- 
quecento canti popolari piemontesi. 


GEA SOLDATI Mario 


Torino 1906 * Tellaro 1999 
Scrittore, regista cinematografico, 
giornalista, è stato tra i pionieri del- 
la tv in Italia con trasmissioni di lar- 
go successo. 

Nel 1992 venne insignito della citta- 
dinanza onoraria di Torino a cui fu 
sempre legatissimo sia come scrit- 
tore che come uomo. 


(XI sPAZZAPAN Luigi 


Gradisca 1889 @ Torino 1958 
Pittore. Si stabilì a Torino nel 1928, 
soggiornando per lunghi periodi all'e- 
stero. La sua pittura risentì delle 
esperienze espressionistiche tede- 
sche. Disegnatore d'istinto, perven- 
ne ad una produzione fortemente 
improntata ad un espressionismo 
astratto, con numerose opere fra le 
quali si ricordano: San Giovanni 
(1947), Partigiano impiccato 
(1954) e Sera in Liguria (1956), 
esposte presso la Galleria d'Arte 
Moderna di Torino. 


|a3l| SPERINO Casimiro 


Scarnafigi 1812 e Torino 1894 
Medico insigne, si perfezionò in 
oftalmologia a Parigi. Rientrato a 
Torino, aprì il primo ambulatorio 
della città nel 1838. Nel 1841 
fondò l'Ospedale Oftalmico ed 
Infantile. 


CE TABACCO Giovanni 


Firenze 1914 e Torino 2002 
Insigne storico del Medio Evo, fu 
docente alla Facoltà di lettere dell'A- 
teneo torinese di storia medievale. 
Autore di fondamentali studi, fu 
Accademico dei Linei e Accademico 
delle Scienze. 


be3 | TAMAGNO Francesco 


Torino 1850 e Varese 1905 
Cantò nei più importanti teatri lirici 
italiani e stranieri, riscuotendo uno 
strepitoso successo. È ricordato 
come la più potente voce tenorile del 
suo tempo. 


EK A TERRACINI 


Benvenuto 


Torino 1886 * 1968 

Professore di glottologia all'Univer- 
sità di Torino, fu direttore 
dell'Archivio Glottologico Italiano" 
e dell'Atlante Linguistico Italiano”. 
È stato uno dei primi in Italia e cer- 
to il più illustre rappresentante del- 
la stilistica, a cui diede un contri- 
buto fondamentale con i suoi saggi 
critici. 


|b 49| TERRACINI Roberto 


Torino 1900 e 1976 

Scultore. Allievo di G. B. Alloati e poi 
dell'Accademia Albertina, approfondì 
gli studi a Firenze e a Roma. 

Dal 1938 la sua attività venne osta- 


colata dalle leggi razziali e potè 
essere ripresa solo dopo la guerra. 
Eseguì vari monumenti commemora- 
tivi e funerari oltre a sculture per 
edifici pubblici. 


|a 21| THAON DI REVEL 


Ottavio 


Torino 1803 * 1868 

Uomo politico. Ministro delle Finanze 
di Carlo Alberto, portò il bilancio sta- 
tale in forte attivo. 

Conservatore, avversò tenacemente 
Cavour e la sua politica nei confronti 
della Chiesa cattolica. 


|a 24] THAON DI REVEL 


Torino 1859 * Roma 1948 
Grande Ammiraglio, senatore del 
Regno. Comandò la flotta italiana 
nella prima grande Guerra Mondiale 
e fu insignito del titolo di Duca del 
Mare. Ministro della Marina nel pri- 
mo Governo Mussolini, si dimise nel 
1925. 


|c 16] VALLAURI Tommaso 


Chiusa Pesio 1805 * Torino 1897 
Professore di eloquenza latina e ita- 
liana all'Università di Torino, fu con- 
siderato il "principe" dei latinisti ita- 
liani. Scrittore e filologo, autore di 
opere di profonda cultura e di libri di 
testo per le scuole; si occupò anche 
del miglioramento degli ordinamenti 
scolastici. 

Lasciò erede universale del suo 
patrimonio l'Accademia delle Scienze 
di Torino. 


| a 50| VALLETTA Vittorio 


Sampierdarena 1883 * Torino 
1967 

Professore universitario. Direttore 
generale e amministratore delegato 
della FIAT, nel 1946 ne divenne pre- 
sidente, dedicando ogni sua energia 
alla ricostruzione dell'azienda che 
assurse a importanza mondiale. Nel 
1966 venne nominato senatore a 
vita dal presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat. 


Bassorilievo Abrate, 5° ampliazione, Scultore PCanonica 
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Monumento Saracco, 3° ampliazione, 


CEI VENTURI Franco 


Roma 1914 * Torino 1994 
Storico di fama internazionale, è 
autore di una monumentale opera 
dedicata all'Illuminismo settecente- 
sco. Figura di rilievo del movimento 
GL nell'antifascismo e nella Resi- 
stenza 


|a 67| VERCELLANA Rosa 


(LA BELA ROSIN]) 


Moncalvo 1833 * Pisa 1885 
Figlia di un ex tamburino maggiore 
dell'esercito sardo, fu moglie mor- 
ganatica di Vittorio Emanuele Il che 
le conferì, nel 1858, il titolo di 
Contessa di Mirafiori e Fontana- 
fredda. 

Il suo matrimonio con il Re fu lun- 
gamente avversato per ragioni di 
Stato. 

Le sue spoglie furono seppellite 
nel Mausoleo di Mirafiori apposita- 
mente costruito e di qui, nel 
1974, traslate nel Cimitero Monu- 
mentale. 
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|c 30, VIBERTI Candido 


Asti 1884 e Torino 1946 
Carrozziere, nel 1928 fondò il pri- 
mo grande stabilimento nazionale 
per la carrozzeria di tipo indu- 
striale che, distrutto durante il 
secondo conflitto mondiale, fu 
ricostruito nel dopoguerra con- 
sentendo una sempre maggior 
produzione 


|a 80| i: VIGLIANI Luigi 


Carrù 1904 e Orbassano 1985 
Docente e storico della letteratura 
italiana, fu Preside del liceo classico 
‘Cavour’ di Torino ed esponente della 
FNISM, Federazione italiana docenti. 


|a 81] =* VIGLINO Arnaldo 


Torino 1888 e 1955 

Fu tra i fondatori del partito fascista 
a Torino. 

Deputato al Parlamento, fu uomo di 
forti principi morali e di grande 
coerenza politica 


|as| VIGLONGO Andrea 


Torino 1900 * 1986 

Editore, libraio, bibliofilo, studioso 
della lingua, letteratura, storia e 
civiltà del Piemonte. Con Pinin Pacòt 
dettò le prime norme per la grafia 
piemontese moderna. Amico e 
discepolo di Antonio Gramsci, fu 
capocronista dell'"Ordine Nuovo" 
Nel 1921 fu tra i fondatori del PC da 
cui si allontanò non condividendone 
l'impostazione totalitaria 


CK 1] VIRIGLIO Alberto 


Torino 1851 e 1913 

Poeta dialettale piemontese, colla- 
borò alla "Gazzetta del Popolo" e ai 
giornali satirici "Pasquino" e "il 
Fischietto". La sua maggiore attività 
fu però quella di studioso della vita, 
delle tradizioni e della storia del 
popolo piemontese e specialmente 
di Torino. Fra i suoi scritti si ricorda- 
no: Torino e i Torinesi, Torino napo- 
leonica e Cronache dell'assedio del 
1706 


|b 13] VIVANTI Annie 


CHARTRES 


Londra 1868 * Torino 1942 

Scrittrice e poetessa appassionata- 
mente romantica. Di lei si possono 
ricordare, tra il resto, Marion, | 
divoratori, Vae Victis e Zingaresca. 
Fu legata sentimentalmente col Car- 
ducci che scrisse la prefazione al 
suo volume Lirica. Morì straziata dal 
dolore per la distruzione della sua 
famiglia colpita dalle leggi razziali 


|a5 | VOLPINI Giacomo 


Ancona 1935 *@ Torino 2001 
Avvocato e docente, fu esponente di 
rilievo del repubblicanesimo storico 
e del movimento europeista. Fu diri- 
gente di importanti sodalizi culturali. 
E' autore di una storia dell'Abbazia di 
Staffarda e di altre opere di storia 
piemontese 


ED WICK Gian Carlo 


Torino 1909 e 1992 

Figlio della scrittrice Barbara Alla- 
son, fisico di fama internazionale del- 
la scuola di Enrico Fermi, fu profes- 
sore alla Columbia University di New 
York 


E E E WILD Emilio 


Venezia 1857 * Lugano 1944 
Industriale tessile, contribuì fin dalla 


fine del secolo scorso alla creazione 
di una grande azienda per la tessitu- 
ra in Piemonte 
Fu tra i fondatori dell'Unione Indu- 
striale di Torino 


las] ZIGNOLI Vittorino 


Rari 1893 e Torino 1981 
Ingegnere e professore al Politecni- 
co di Torino, fu progettista, tra l'al- 
tro, dei trafori del Monte Bianco e 
del Fréjus 


Ricoprì anche l'incarico di consigliere 
ed assessore comunale di Torino per 
il PL. Fu un tecnico di fama interna- 
zionale 


|a 82| [4 ZINI LAMBERTI 


Gaetano 


Torino 1907 e 1974 

Avvocato, fu esponente di spicco del 
artito Liberale e poi del Partito 

Radicale 

Fu consigliere comunale di Torino 


|a 52| ZINI Zino 


Firenze 1868 * Pollone 1937 
Professore di filosofia al Liceo “d'A- 
zeglio” e pubblicista, fu una delle 
personalità di spicco della Torino 
intellettuale e politica tra l'ultimo 
scorcio dell'Ottocento e l'avvento 
del fascismo al potere. 

Dal 1906 al 1919 ricoprì la carica 
di consigliere socialista al Comune 
di Torino 


Mausoleo Tamagno, 5° ampliazione, Architetto Raineri Arcaini 
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Monumento Porcheddu, 


Arte nel cimitero monumentale 


Nel Cimitero Monumentale di Torino la produzione artistica — intesa come 
architettura, scultura, pittura - non è cronologicamente legata ai vari amplia- 
menti, e quindi non è localizzabile secondo un ordine collegato ai luoghi che 
rifletta le fasi storiche dell'impianto del Campo Primitivo e delle successive 
ampliazioni. 

Nel corso dell'Ottocento e del primo Novecento, le varianti che interessano le 
tumulazioni sono relative a fatti storici di quantità (come accrescimento) e di 
qualità (come modificazione dei concetti del decoro e dei diversi tipi delle 
dimore tombali). 

A partire dagli Anni Quaranta dell'Ottocento, il ruolo dei porticati, quali impian- 
ti legati a tipi e a forme, può costituire una sorta di gradazione stilistica: in 
primo luogo, di matrice classicistica, per la Prima ampliazione (costruita su 
progetto dell’architetto Carlo Sada), e per le ampliazioni Seconda e Quarta 
(costruite nella scia delle linee progettuali di Sada); in secondo luogo, di 
matrice eclettica, per le ampliazioni Terza e Quinta (costruite su progetto del- 
l'architetto Carlo Ceppi e, poi, nella scia delle sue linee progettuali). Il sistema 
dei porticati rappresenta modi compositivi che non sono legati solo alle strut- 
ture formali e ai percorsi, ma che esprimono anche scelte di forma per le 
tombe, localizzate nelle arcate interne dei porticati e nelle arcate esterne. 
Nelle arcate interne dei porticati, e nelle arcate esterne, delle varie amplia- 
zioni (dalla Prima alla Quinta), si localizzano esempi di arte figurativa che mani- 
festano contributi di architettura, scultura, pittura che seguono un certo ordi- 
ne cronologico, ma che sono anche relativi a sostituzioni e rifacimenti suc- 
cessivi. 

A partire dalla seconda metà dell'Ottocento, si assiste alla definizione tipolo- 
gica e formale di una serie di tombe: prima, a “nicchione” (nel muro perime- 
trale del Campo Primitivo) e ad “arcata” (nei porticati di alcune ampliazioni, 
dalla Prima alla Quinta); poi, a “edicola” e a “monumento funebre” (nelle aree 
del Campo Primitivo e di alcune ampliazioni, dalla Prima alla Quinta, e in par- 
te nelle Settima e Ottava). 

Da un punto di vista quantitativo, si può dire che le tombe classicheggianti ed 
eclettiche siano prevalentemente quelle poste nei nicchioni e nelle arcate dei 
porticati; invece, si può dire che le tombe legate agli esiti del Liberty e del 
Novecento siano prevalentemente quelle poste nelle aree di tumulazione del 
Campo Primitivo e delle successive ampliazioni. 

Nella seconda metà dell'Ottocento, per la produzione artistica del Cimitero 
Monumentale, gli esempi di scultura del verismo appaiono collegati al senso 
del decoro borghese. 

Segnatamente nelle arcate interne dei porticati, si localizzano gli esempi più 
significativi di fusione delle parti architettoniche e decorative, dove la scultu- 
ra gioca un ruolo figurativo primario. Nel Cimitero Monumentale, la bellezza 
degli esempi di scultura non è solo nella narrazione lapidea verista degli even- 
ti della vita e della morte dei committenti delle tombe, ma è anche nella rap- 
presentazione artistica che si raccorda alle correnti culturali, locali ed euro- 
pee, e conferisce alla “galleria” delle statue cimiteriali l'aspetto di pezzi di un 
museo all'aperto. 
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UN PERCORSO ARTISTICO TRA NICCHIONI E PORTICATI 

In prima istanza, l’arte nel Cimitero Monumentale potrebbe essere vista secon- 
do un percorso artistico che colleghi alcuni interventi figurativi del Campo Pri- 
mitivo e di aleune ampliazioni; tale percorso può partire, per esempio, dalle tom- 
be nei nicchioni del muro perimetrale del Campo Primitivo (nel quale inserire 
anche una visita agli aspetti artistici significativi del Tempio Crematorio), e pro- 
seguire sia lungo i porticati delle ampliazioni Prima, Seconda e Quarta, sia lun- 
go i porticati delle ampliazioni Terza e Quinta. 

Per un visitatore attento e curioso di storia e arte, questa indagine potrebbe 
anche svolgersi come una sorta di ricerca scientifica, partendo dalle informa- 
zioni scritte sulle lapidi dei nicchioni e guardando i monumenti funebri che sono 
pertinenti a tali settori numerati. Analogamente, per le tombe nelle arcate 
interne dei porticati, e nelle arcate esterne, delle varie ampliazioni, la lettura 
potrebbe partire dalle lapidi e lo sguardo cogliere l'insieme artistico di ogni arca- 
ta, osservando l'intreccio delle parti architettoniche con quelle di scultura e 
decorazione. Man mano che il percorso si svolge lungo i porticati, l'indagine ipo- 
tizzata può cogliere i caratteri stilistici legati al verismo ottocentesco, al simbo- 
lismo del Liberty, alla variegata cultura delle arti figurative del Novecento. 


PERCORSI TRA LE TOMBE DEL LIBERTY E DEL NOVECENTO 

Un insieme di varie tipologie di tombe - che coesistono al pari delle case di una 
città - come quelle del Cimitero Monumentale di Torino dev'essere visto 
seguendo alcuni percorsi di visita (e di studio). 

Dato per acquisito un percorso artistico, da consigliare in prima istanza, relati- 
vo allo schema d'impianto storico del Cimitero (i nicchioni del Campo Primitivo, 
il Tempio Crematorio e le arcate dei porticati delle iniziali ampliazioni, dalla Pri- 
ma alla Quinta), un ulteriore percorso artistico potrebbe essere quello, visiva- 
mente evidente, efficace, incisivo e diffuso, relativo alle tombe prodotte nell'am- 
bito degli schemi stilistici del Liberty e del Novecento (inteso questo come rife- 
rimento di stili e di produzione artistica, dotati di coesione nell'unità delle arti), 
con escursioni su qualche fatto tombale significativo della seconda metà del 
secolo XX. 

Secondo le tipologie già evidenziate, le tombe a edicola e a monumento funebre 
sono quantitativamente più rilevanti e diffuse. 

La bellezza, accattivante e di chiara leggibilità, delle tombe del Liberty è sen- 
z'altro un dato significativo del Cimitero, e costituisce una sorta di legame stili- 
stico delle tombe del Campo Primitivo e delle successive ampliazioni. La varie- 
tà artistica del Liberty può cogliersi nelle tombe, sia a edicola, sia a monumen- 
to funebre: nelle prime, appare importante il dato architettonico; nelle seconde, 
appare importante il dato scultoreo. 

Per le edicole, i problemi di ricerca compositiva approdano a nuove strutture 
formali che si concretano a partire dagli Anni Novanta dell'Ottocento fino agli 
Anni Venti del Novecento; tali forme possono, per esempio: essere a tronco di 
piramide, proporre nuovi incastri di volumi parallelepipedi, suggerire una com- 
penetrazione di parti edilizie e statuarie, denotare una decorazione che esprime 
fluidità e scorrevolezza di segno grafico. 

Per i monumenti funebri, l'insieme delle forme figurative della statuaria appare 
improntato sia a effetti volumetrici mossi e a panneggi fluidi, tipici del simboli- 
smo, sia a una serie di forme che oscillano fra modi di disegno sinuoso e modi 
di disegno geometrico. 


L'interesse per le tombe del Novecento è relativo a una bellezza che è più som- 
messa di quella del Liberty, e quindi deve consentire un'indagine selettiva. Anche 
se un elemento di selezione può essere quello cronologico, nel senso di consi- 
derare per il percorso proposto segnatamente le tombe degli Anni Trenta e 
Quaranta, e solo parzialmente quelle del secondo dopoguerra, la scelta delle 
opere più recenti sarà operata sulla base della conoscenza degli autori e della 
bontà artistica degli esiti stilistici. 
Per le edicole, si notano forme che tendono a volumi parallelepipedi o cilindrici, 
con fatti di ornato che si coniugano dapprima in ordini architettonici e in qual- 
che presenza figurativa, e poi secondo modi essenziali di volume e di decora- 
zione, tipici della seconda metà del Novecento. 
Per i monumenti funebri, il linguaggio figurativo della statuaria appare impron- 
tato sia a effetti volumetrici e a panneggi stilizzati, tipici del realismo del Nove- 
cento, sia a un linguaggio formale che —- nella seconda metà del secolo XX - 
accosta aspetti di tipo figurativo e astratto. 

Giovanni LUPO 
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Mosaico Solaro della Margarita, 3° ampliazione, Architetto G.Casanova 
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Monumento Madre Maria Clarac, 4° ampliazione, Scultore P Della Vedova 


AGHEMO Luigi 

Torino 1884 * Pinerolo 1976 
Scultore. A Parigi studiò all'istituto 
di Belle Arti; a Torino lavorò con 
Edoardo Rubino. Collaborò alla rea- 
lizzazione degli scenari di Cabiria. 
Eseguì vari monumenti ai Caduti 
anche all'estero e molti monumenti 
funerari. Vari i lavori di oreficeria 
soprattutto per arredi sacri. Dal 
1951 si stabilì a Pinerolo ove aprì 
una scuola di scultura. 


Tomba BORGARELLO 
(1959) 


Altorilievo in bronzo fortemente 
espressivo nella figura dominante 
del Cristo Salvatore nel gesto di pro- 
teggere i discepoli imploranti nella 
tempesta. 


ALBERTONI 

Varallo Sesia 1806 * Torino 1887 
Scultore. Seguì i corsi di disegno di 
Avondo; si iscrisse all'Accademia di 
Milano, trasferendosi poi a Torino e 
a Roma. Nel 1856 si stabilì definiti 
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vamente a Torino, dove ottenne i 
massimi riconoscimenti. 


Tomba MOSCA (1860) 


Monumento marmoreo rappresen- 
tante l'Angelo della Resurrezione 
poggiato su piedistallo di marmo 
bianco. Figura maestosa nell'atteg- 
giamento di serena attesa della vit- 
toria sulla morte. 


ALLOATI Adriano 

Torino 1909 * 1975 

Scultore, allievo di Arturo Stagliano, 
nel 1951 è nominato Ordinario pres- 
so l'Accademia di Brera, dove inse- 
gna plastica ornamentale. Nel suo 
atelier di Torino ha eseguito numero- 
si ed importanti gruppi scultorei e 
famosi ritratti. 


Tomba NAVONE (1963) 


La figura dell'angelo a custodia del sepol- 
cro è modellata con raffinata sapienza e 
conferisce alla forma dell'immagine una 
particolare grazia espressiva. 


AUDAGNA Virgilio 
Cannes 1903 e Mentone 1994 
Scultore. 


Tomba MUSSO (1961) 


Composizione in pietra di Vicenza, 
raffigurante la Deposizione: notevole 
movimento dei volumi, abilmente 
modellati nella materia, di grande 
effetto evocativo. 


BAGLIONI Umberto 

Torino 1893 e 1965 

Docente di scultura all'Accademia 
Albertina di Torino. Espose nelle 
mostre torinesi di Belle Arti. 


Tomba SALERNO, 
BOSIO, NOVARESE (1927) 


Figura scolpita nel marmo, sovra- 
stante la base in pietra del Malanag- 
gio. La forma longilinea della figura 
suggerisce una visione di mistico 
abbandono della madre nella fede e 
nella rassegnazione. 


BALZARDI Angelo 

Novara 1892 * Torino 1974 
Scultore di raffinata sensibilità, auto- 
re del Fante d'Italia. Docente, per 
molti anni, di plastica ornamentale 
all'Accademia Albertina di Torino. 


Tomba DE COSTER - 
DEL BECCARO (1958) 


Sulla facciata dell'edicola domina 
dall'alto l'immagine della Madonna 
col bambino, scolpita in marmo bian- 
co ad altorilievo. 


BELLI Luigi 

Torino 1844 e 1919 

Dopo breve soggiorno a Parigi, si 
stabilì a Torino, allievo di Odoardo 
Tabacchi. Professore all'Accademia 
Albertina dal 1895 al 1912, prima 
di plastica ornamentale, poi di deco- 
razione. 


Tomba ANTONIETTI - 
ZUMAGLINI (1904) 


Opera in marmo, con figura di don- 
na, appoggiata al sepolcro, in atto di 
meditazione accentuato dalla sobria 
eleganza dei tratti. 


BETTA Corrado 

Asti 1870 * Torino 1935 

Si iniziò all'arte come fonditore, al 
quale si rivolgevano noti scultori del- 
l'epoca, come Tabacchi e Rubino. 
Divenuto scultore, destinò le sue 
opere prevalentemente all'estero. 


Tomba ANSALDI 
(1915-35) 


Felice esperimento delle fusioni in 
bronzo con il materiale di base in 
granito rosa martellinato. Grande 
forza espressiva delle figure che 
compongono i tre gruppi, dove la 
narrazione allegorica converge alla 
figura centrale orante. 


BISCARRA Cesare 
Torino 1866 * 1943 
Scultore (figlio del pittore Carlo Feli- 
ce), allievo di Tabacchi e Monteverde 
all'Accademia Albertina. Uno dei 
grandi dell'arte floreale. 


Tomba BISCARRA (1905) 


Il busto del pittore Giovan Battista è 
inserito tra bassorilievi in marmo 
bianco rappresentanti allegorie del- 
l'arte pittorica. 


Tomba REMMERT (1925) 


Bassorilievo in marmo bianco di grandi 
proporzioni, sulla facciata della edicola 
in granito rosa, inserito armoniosa- 
mente nel disegno d'insieme della com- 
posizione architettonica. Raffinata rap- 
presentazione del dolore di una madre. 


Nicchione MAGANZA 
(1880) 


Nicchione pregadio in marmo verde 


Roia con figura bronzea di donna a tut- 
totondo inserita in un fluente roseto. 


Tomba POCCARDI 
(1902-03) 


Monumento di chiara espressione 
liberty dove la massa bronzea segue 
l'andamento curvilineo del granito a 
rappresentare lo spirito che si divide 
dalla materia per seguire l'angelo 
protettore verso la Croce. 


BISTOLFI Leonardo 

Casale M.to 1859 è 

La Loggia 1933 

Formatosi nel clima della Scapigliatu- 
ra lombarda, studiò a Brera, alla 
scuola di Giuseppe Grandi. Ben pre- 
sto dimostrò una spiccata personali- 
tà, sia nell'immediatezza del modella- 
to, ricco di proposte nuove, sia nel 
perseguimento di contenuti allegori- 
ci. Autore di numerose e famose 
opere funerarie, caratterizzò le sue 
composizioni con immagini in dolce 
meditazione sulla vicenda umana edi 
suoi valori perenni, nel costante rap- 
porto con la morte. Nelle sue opere 
confluiscono i caratteri del Simboli- 
smo e del Liberty, elaborati dalla sua 
straordinaria abilità di modellatore, 
pur sempre ricco di spiritualismo. 


Tomba DURIO (1901) 


In primo piano, figura di donna 
ammantata curva nella sua tristez- 


za; nel bassorilievo, alle sue spalle, 
le memorie in ricordo del suo amato, 
ne confortano il dolore. 


Tomba HESS (1923-26) 


Il simbolo della fede nella croce pri- 
meggia su un fondale, dove un sotti- 
le bassorilievo evidenzia gli angeli in 
preghiera. 


Tomba HOFMANN 


(1921-26) 
Nelle figure, da sinistra verso 
destra, sono espressi il “dolore”, 


contorto nella sofferenza, la “poe- 
sia", ricca di soffici e ampi veli e 
l'“amore” che riscalda fra le mani un 
nido. 


Tomba CASALINI (1908) 


Bassorilievo in bronzo rappresentan- 
te due figure di donna con bambini in 
religioso raccoglimento. 

Tomba VIGNOLA - 
RONCO (1884) 


Targa bassorilievo in bronzo con rap- 
presentato un angelo orante. 

Arcata METZER - 
DORNA (1885) 


Croce in bronzo con immagine di Cri- 
sto in bassorilievo. 


Altorilievo, Casana, 1° ampliazione, Scultore D.Calandra 
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Edicola Naretto, 3° ampliazione 


BUZZI-RESCHINI Giacomo 
Viggiù 1881 e Torino 1962 
Scultore, figlio di marmista, si tra- 
sferì a Torino dove frequentò l'Acca- 
demia Albertina. 

Gran parte dei suoi lavori sono 
monumenti funerari. 

In vita ha donato alla sua città nata- 
le la propria gipsoteca e numerose 
opere raccolte in un edificio da lui 
appositamente costruito. 


Tomba BERTIROTTY 
(1955) 


Classica rappresentazione di San 
Giorgio che uccide il drago, l'opera 
è realizzata in bronzo, accostata ad 
una parete di sienite lucida che esal- 
ta i valori cromatici delle patine. 


Tomba GINATTA (1972) 


Monumento in pietra di Perosa dove 
la figura femminile in bronzo si 
abbandona ai piedi del crocifisso 
che sovrasta la composizione archi- 
tettonica. 


CALANDRA Davide 

Torino 1856 e 1915 

Avvocato, deputato, scultore per 
vocazione fin da giovane, allievo 
del Tabacchi all'Accademia Alber- 
tina; autore, fra l'altro, del monu- 
mento equestre del principe Ame- 
deo di Savoia-Aosta nel Parco del 
Valentino. 
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Tomba CASANA (1910) 


Bassorilievo in bronzo frutto della 
collaborazione con Carlo Ceppi. 


Tomba VICARJ (1911) 


Arco con bassorilievo di altissima 
fattura floreale, dove la figura oran- 
te si eleva nello spazio per raggiun- 
gere la luce della Fede. 


Tomba GEISSER 
(1904-08) 


Altorilievo di grande dimensione fuso 
in bronzo, raffigurante l'Angelo della 
morte a cavallo, nel giorno del Giudi- 
zio, con le genti imploranti verso il 
Cristo benedicente. Notevole la 
descrizione nel racconto delle imma- 
gini fortemente caratterizzate. 


CANONICA Pietro 

Moncalieri 1869 «e Roma 1959 
Accademico d'Italia, senatore a vita. 
Allievo di Odoardo Tabacchi, si dedi- 
cò alla ritrattistica realizzando 
numerosi monumenti funerari. 


Tomba PRATIS (1908) 


Statua in bronzo di bambina con 
cerchio, dinanzi a un bassorilievo 
rappresentante un coro di angeli a 
cornice della figura. | versi sulla tar- 
ga sottostante sono di Giosuè Car- 
ducci. 


Tomba CANONICA (1909) 


Figura in bronzo del Cristo in piedi, 
addossato sofferente ad un tronco di 
albero. 


Arcata CORNAGLIOTTO 
(1893) 


Classico altorilievo in marmo con 
figura femminile seduta che tiene in 
grembo un teschio. 


Tomba GIANOTTI 
(1909) 


Opera di delicatissima fattura: una 
trasparente rappresentazione dei 
fumi dell'incenso conferisce un sen- 
so mistico e arcano alla composi- 
zione. 


Tomba OFFIDANI - 
PIUMATTI - MAREGAGLIA 


Imponente gruppo scultoreo sceno- 
grafico. Dal sepolcro in marmo si 
sprigiona lo spirito in una figura 
femminile in bronzo e una figura a 
tuttotondo alla base in atteggiamen- 
to di ammirazione. 


Tomba KUSTER 
(1920-1921) 


Monumento con grande parete in 
bronzo dove l'immagine di figura 
femminile tende verso la croce. 


CANTONO Giovanni 
Ronco Biellese 1916 è 
Torino 1990 

Scultore. 


Tomba FIORITO (1974) 


Bassorilievo in marmo in cui è raffi- 
gurato un angelo custode finemente 
modellato sovrastante la porta di 
ingresso dell'edicola. 


CASANOVA Giulio 

Minerbio 1875 @ Torino 1961 
Pittore, architetto. Diplomato all'Ac- 
cademia di Belle Arti di Bologna. 
Nominato nel 1920 titolare della 
cattedra di decorazione a Torino. Fra 
i suoi lavori più noti in Torino: il nego- 
zio Baratti & Milano. Fu un impor- 
tante rappresentante della scuola 
Liberty. 


Tomba PORCHEDDU 
(1912) 


Felice esempio di collaborazione di 
due artisti (Edoardo Rubino), che 
hanno espresso nei loro linguaggi l'e- 
saltazione della materia scultorea e 
dell'arte musiva. Grande la sugge- 
stione che ne deriva nell'osservare la 
ricchezza delle fatture. 


Tomba SOLARO 
DELLA MARGARITA (1914) 


Raffinata decorazione a mosaico in 


Monumento Durio, particolare, Campo Primitivo, Scultore L.Bistolfi 


oro su fondo blu. Dichiarate espres- 
sioni floreali contenute nella splendi- 
da composizione dell'accostamento 
delle forme. 


CASORATI Felice 

Novara 1883 e Torino 1963 
Pittore, la cui formazione appartiene 
all'area delle esperienze simboliste 
di fine Ottocento, si può considerare 
tra gli artisti italiani che hanno ope- 
rato sin dai primi decenni del Nove- 
cento con maggior coerenza, perse- 
guendo con grande rigore quel filone 
di ricerca figurativa. Estremamente 
personale, radicato nella classica 
tradizione della pittura italiana figu- 
rativa, inserisce poi in particolari 
opere un senso metafisico della for- 
ma, conferendo alle immagini una 
solenne staticità e semplicità, in 
un'atmosfera di ermetico silenzio. 
Titolare della cattedra di pittura 
all'Accademia Albertina di Torino. 


Tomba DUBOSC (1940) 


Grande composizione a mosaico, 
raffigurante la deposizione di Cristo 
dalla croce, di notevole effetto colo- 
ristico. 


Tomba MORBIDELLI 
(1953) 
Grande rappresentazione della Cro- 


cifissione sulla parete di fondo all'in- 
terno dell'edicola. 
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CELLINI Gaetano 

Ravenna 1875 * Torino 1957 
Scultore, già marmista presso lo 
scultore A. Maltoni. All'Accademia 
Albertina fu allievo di Canonica. Vin- 
se il primo “Premio Fumagalli" e nel 
1924 la Medaglia d'oro all'Esposizio- 
ne di Monaco di Baviera. 


Tomba CORAZZA - 
CORA (1933) 


Gruppo bronzeo di notevole imponenza 
raffigurante la deposizione di Cristo, 
con tre figure di portatori e le tre 
Marie. Opera.di spiccato senso dram- 
matico, racchiuso in una composizione 
di volumi di notevole senso plastico. 


Tomba LA CLAIRE (1896) 


Cappella funeraria. Due targhe in 
bassorilievo disposte ai lati dell'in- 
gresso rappresentano angeli custodi 
di tipica impronta liberty. 


CHERCHI Alessandro 
Genova 1911 e Torino 1998 
Scultore. 


Tomba GHISLENI (1959) 


Blocco di marmo bianco statuario di 
Carrara appoggiato su elementi di 
sienite di Balma lucida. Sul perime- 
tro del blocco sono incise a profondo 
solco le immagini di angeli e simboli 
della cristianità. 
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Monumento Cherasco, 1° ampliazione, Scultore G.B.Alloati 


CHISS Filippo 
Trofarello 1920 e 1995 
Scultore 


REZ] romba MARASSO - 


BERTONE (1973) 


Monumento in pietra scura di coper- 
tura e pietra dorata disposta in due 
blocchi ravvicinati. 

Dal vuoto che si origina nella con- 
nessione prende forma l'immagine 
del Cristo in croce di grande effetto 
scenografico. 


CHISSOTTI Giovanni 
Trofarello 1911 e Torino 1996 
Scultore. 


Tomba DEMONTE (1956) 


Bassorilievo in marmo bianco posto 
a fianco dell'ingresso dell'edicola, 
rappresentante la deposizione di Cri- 
sto dalla croce. 

Notevole la composizione dei volumi 
abilmente modellati a punta grossa 
di scalpello. 
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COMAZZI Luigi 

Biella 1914 * Savigliano 1983 
Figlio di operaio litografo appassio- 
nato di pittura ne ereditò la voca- 
zione. 

A Torino nel 1921 entra nello stu- 
dio dello scultore Umberto Baglio- 
ni, dove rimane fino al 1935. Dal 
1945 è in contatto con Mastroian- 
ni e nel 1956 realizza la sua prima 
personale. 


|a 58 | Tomba AIMONE (1951) 


Altorilievo in marmo bianco; figura 
protesa verso il raggiungimento del- 
l'infinito; l'alta tecnica esecutiva si 
completa nella sintesi espressiva 
con particolare effetto nell'accosta- 
mento armonico del colore dei mate- 
riali. 


CONTRATTI Luigi 
Portogruaro 1868 + 

Torino 1923 

Scultore, dopo aver esercitato il 
mestiere di scalpellino, fu allievo di 
Bistolfi e del Belli. 


|c 13] Tomba DE BERNOCCHI 


(1890) 


Di monumentale fattura, vi si posso- 
no riscontrare motivi di evidente 
matrice Liberty. 


Tomba GIACINTO 
PACCHIOTTI (1896) 


Composizione scultorea fusa in 
bronzo di spiccato senso monumen- 
tale, nella quale il vigore plastico si 
concreta in una sintesi espressiva. 


Arcata GARRONE (1913) 


Grande composizione paesaggistica 
in marmo bianco in unica lastra. Dal 
sacrificio della Croce, punto centrale 
della Cristianità, prendono vita le 
Muse delle arti, della scienza e della 
fede. 


CORDERO Riccardo 
Alba 1942 
Scultore. Vive e lavora a Torino. 


|a 35| Tomba TOIGO (1986) 


Composizione bronzea delimitata da 
uno spazio immaginario definito da 
piani ortogonali dove l'immagine del 
Cristo a tuttotondo converge nel gesto 
sublime della resurrezione di Lazzaro. 


DAMILANO Giulio 
Nizza Marittima 1895 è 
Torino 1990 

Scultore. 


|a 46| Tomba DAMILANO 


(1974) 


Monolite in pietra di fiume in cui si 
disegna la forma di due mani raccol- 
te nell'atto della meditazione. 


DELLA VEDOVA Pietro 

Rima San Giuseppe 1831 * 
Torino 1898 

Di povere condizioni familiari, lavorò 
a Monaco di Baviera come stuccato- 
re. Attratto dalla scultura, si trasfe- 
rì a Torino, dove all'Accademia Alber- 
tina fu allievo di Vincenzo Vela. Nel 
1886 chiamato a Ligornetto (Svizze- 
ra) dal Vela infermo, collaborò ad 
ultimare la statua di Napoleone III. 
Testimonianze della sua opera: a 
Mondovì, Varallo Sesia e nella Basili- 
ca di Superga. 


|b 55| Tomba CANTI (1873) 


Un marmo tuttotondo della madre 
che stringe a sé un bambino, nel 


vano tentativo di sottrarlo alla morte. 


FUMAGALLI Celestino 

Torino 1864 * Milano 1941 
Scultore ed orafo. Allievo di Bistolfi, 
è ritenuto un precursore dell'arte 
Liberty in Italia. Tra le sue opere 
significative: a Torino, la statua in 
rame già sulla sommità della Mole 
Antonelliana. E' sepolto nella tomba 
di famiglia del pittore Emprin, da lui 
modellata. 


Tomba EMPRIN 
(1912-14) 


L'infanzia e la giovinezza (due putti) 
passano inevitabilmente attraverso 
il dolore e la morte (due uomini). 
Nella parte alta della composizione: 
la fede, simboleggiata dalla croce, 
permette di superare i momenti dif- 
ficili della vita. 


Tomba SOLA - 
DE MARCHI (1931) 


Composizione Liberty in pietra e 
bronzo. Due angeli oranti, dalle 
ampie linee curve delle ali, sono a 
custodia del sepolcro e conferiscono 
alla composizione un velato spirito 
mistico. 


Nicchione BERTETTI 
(1897) 


Figura di angelo in bassorilievo con 
busto a tuttotondo su elegante com- 
posizione floreale. 


Nicchione POLASTRI 
(1903) 


Bassorilievo bronzeo rappresentante 
una figura femminile che protegge la 
fiamma della fede su basamento in 
granito rosa su cui poggia una coro- 
na bronzea. 


GARELLI Franco 

Diano d'Alba 1909 + 

Torino 1973 

Personalità dai molteplici interessi, 
medico, scultore; autore di impor- 
tanti opere pubbliche, fra le quali la 
decorazione in ferro saldato sulla 
facciata del palazzo RAI a Torino. 
Titolare della cattedra di anatomia 
artistica all'Accademia Albertina di 
Torino. 


SACRARIO DEI CADUTI 
CIVILI DI GUERRA (1954) 


L'assemblaggio di metalli saldati a 
costituire un unico corpo assume nel 


suo succedersi la simbolica immagi- 
ne della croce. 


GASTINI Marco 
Torino 1938 
Scultore. Vive e lavora a Torino. 


Tomba LO PIPARO 
(1971) 


Monumento in bronzo. Composizione 
di elementi naturali sconvolti dal giu- 
dizio finale, con allusione alla caduci- 
tà delle cose umane. 


GIACOMASSO Alberto 
Genova 1887 * Torino 1970 
Scultore che con le sue molte opere 
ha arricchito il Cimitero Monumenta- 
le. Operò fino a tarda età nello studio 
situato ai piedi della collina torinese. 


Tomba TROSSARELLO 
(1927) 
Di particolare struttura bronzea e di 


ampio respiro compositivo. Tre figu- 
re sorreggono un grande cerchio di 


chiara allusione simbolica. Notevole 
la variazione della forma, per effetto 
della luce, a seconda dei punto di 
osservazione. 


GIANSONE Mario 
Torino 1915 e 1997 
Scultore. 


Tomba REBAUDENGO 
(1967) 


Un grande frammento in pietra ver- 
de Roia appoggiato sulla parete sud 
dell'edicola, rappresenta la figura del 
Cristo benedicente. Sulla facciata, 
nel piccolo frammento in pietra, il 
coro degli angeli annuncia il Giudizio 
Universale. 


GINOTTI Giacomo 

Brugaro 1837 * Torino 1897 
Scultore, trasferitosi a Torino, all'Ac- 
cademia Albertina ebbe come mae- 
stri Albertoni, Vincenzo Vela e 
Tabacchi. Nel 1877 aprì uno studio a 
Roma, nel 1881 a Milano e succes- 
sivamente ritornò a Torino dove ese- 


Mauseleo dell’Areonautica Militare, 8° ampliazione, Scultore A. Quaglino 
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guì diverse opere di gran pregio 


Tomba BRONDELLI 
DI BRONDELLO (1886) 


Figura in marmo bianco di eccezio- 
nale fattura adagiata a frammenti 
architettonici in pietra rosa. Mesto 
atteggiamento di chi veglia al sepol- 
cro alimentando la fiamma della fede 
eterna al di là della porta dell'ignoto 


GIORGIS Giacomo 

Torino 1887 * 1959 

Scultore. Si formò sull'arte modellare 
alla scuola di Bistolfi affinando le sue 
naturali doti artistiche. Eseguì nume- 
rosi monumenti scultorei. Partecipò 
alla Biennale di Venezia del 1930 con 
l'opera La Maternità, ora alla Galleria 
d'Arte Moderna di Torino. 


Tomba FRAU (1928) 
Scultura bronzea rappresentante 
l'Angelo protettore, le cui ali avvol- 


gono il corpo fortemente plastico ed 
esuberante nelle forme 
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Monumento Benedetto Brin, 7? ampliazione, Scultore C.Reduzzi 


GUERRISI Michele 

Cittanova 1893 «e Roma 1963 
Scultore. Laureato in lettere. Dal 
1941 titolare della cattedra di scul- 
tura nell'Accademia di Belle Arti di 
Roma, che diresse dal 1943 al 
1956 

Espose alle Biennali di Venezia e alle 
Quadriennali di Roma. 


Tomba VACIAGO (1930) 


Rappresentazione in bassorilievo 
bronzeo della sepoltura del corpo di 
Cristo sulla parete nord. Il lato sud 
del monumento è dedicato alla 
resurrezione di Lazzaro con figure in 
bronzo a tuttotondo. 


LAVY Amedeo 

Torino 1777 e 1864 

Professore di conio all'Accademia di 
Belle Arti dal 1822. Si formò presso 
l'Accademia di Torino e a Roma 
presso il Canova. Apprezzato ritrat- 
tista, in periodo napoleonico eseguì 
una serie di medaglie celebrative di 
personalità del tempo. 


Tomba LAVY (1830) 


Bassorilievo marmoreo che riporta 
una scena di compianto funebre 


MARTINAZZI Bruno 
Torino 1923 
Scultore. Vive e lavora a Biella 


Tomba MONTALENTI 
(1986) 


Blocco di marmo bianco di Carrara 
Immagine contenuta in un volume 
unitario da cui affiora un volto fem- 
minile in serena contemplazione 


MASTROIANNI Umberto 
Fontana Liri 1910 @ 

Marino 1998 

Scultore di fama internazionale 


Tomba VIBERTI (1947) 


Modellato compatto ed estrema- 
mente semplice nella sua composi- 
zione. Notevole il senso plastico del- 
le forme 


CAMPO DELLA GLORIA 
(1952) 


Monumento commemorativo costitui- 
to da due blocchi di pietra: un grande 
massello di base in granito verde 
rappresentante la figura martoriata 
del patriota, dalla quale si innalza 
radioso verso il cielo, lo spirito libero, 
modellato nel granito bianco. 


MONTEVERDE Giulio 
Bistagno 1837 * Roma 1917 
Scultore. Si affermò nel 1870 con 
opere veriste, improntando succes- 
sivamente la sua arte ad una sorta 
di tenerezza formale 


Tomba SADA (1878) 


Rappresentazione neoclassica di 
monumento funerario, composto di 
un sarcofago in marmo bardiglio, su 
cui è seduta una figura incoronata 
simbolo della gloria dell'arte archi- 
tettonica. Sovrasta un capitello 
corinzio, dominato dalla figura, in 
marmo bianco, del progettista stes- 
so del colonnato dorico che corre 
lungo il perimetro di questa prima 
ampliazione 


MUSSO Emilio 

Torino 1890 e 1973 

Scultore, legato alla tradizione clas- 
sica dell'arte del modellato, si dedicò 
alla ritrattistica. Insegnante per mol- 
ti anni al Liceo Artistico di Torino. 


Tomba BARALDI (1927) 


Monumento in diorite di Anzole da 
cui si eleva una figura a tuttotondo in 
bronzo quale simbolo della fede eter- 
na. Di grande rigore classico il 
modellato della composizione. 


ORSOLINI Gaetano 
Montegiorgio 1884 e 

Torino 1954 

Scultore, operò prevalentemente in 
Piemonte, dove eseguì numerose 
sculture funerarie. Il simbolismo e 
l'allegoria trovarono in lui uno sfogo 
di scuola bistolfiana. 


Tomba PEROTTI (1929) 


Altorilievo in bronzo con tre figure 
femminili allegoriche in una nicchia in 
pietra di Perosa. 


PAULUCCI Enrico 
Genova 1901 @ Torino 1999 


Tomba PELLICIOTTI 
(1940) 


Sulla grande parete di fondo dell'edi- 
cola è tracciata con segno bianco, in 
una armoniosa sintesi di piani e for- 
me, l'immagine della Madonna col 
bambino e angeli. 


PIRASTU - USAI Franco 
Torino 1926 
Scultore. Vive e lavora a Andora (SV) 


Campo Della Gloria, 7° ampliazione Architetto C.Mollino, 


Tomba VISCONTI (1963) 


Grande composizione in cristallo e 
settori bronzei che narrano in sequen- 
za il Calvario di Cristo. Ne risulta una 
grande croce il cui sottile modellato 
conferisce una raffinata trasparenza 
alla simbolica rappresentazione 


POZZI Tancredi 

Milano 1864 e Torino 1924 
Allievo di Giuseppe Dini, si dedicò par- 
ticolarmente alla realizzazione di monu- 
menti equestri. Eseguì, sul piazzale di 
Superga, il gruppo bronzeo Allòbrogo. 


Tomba POZZI (1893) 


Scultura in bronzo del Cristo su emi- 
sfero poggiante su tempietto mar- 
moreo. 


REDUZZI Cesare 

Torino 1857 «e 1912 

Scultore, allievo di Tamone e Tabacchi, 
fu autore di opere a tema vario quali 
le terrecotte La fede e Al torrente per 
dedicarsi quindi alla statua col Tiberio 
Claudio e altre opere tra cui numero- 
si monumenti funerari. Fu pure docen- 
te all'Accademia Albertina. E' sepolto 
nel campo primitivo, 6° ampliazione. 


Tomba MORIONDO 
(1906-1908) 


Figura marmorea di giovane donna in 
atto contemplativo avvolta dalle vesti 


ar. 


della figura sullo sfondo simboleg- 
giante la Morte. 


Tomba BRIN (1905) 


Opera monumentale in marmo bar- 
diglio chiaro. Allegoria della forza del 
mare domata dal genio dell'uomo, su 
zoccolo in marmo bardiglio cappella. 


Nicchione REDUZZI 
(1857-1911) 


Figura che emerge dal blocco di marmo 
bianco in atteggiamento di preghiera. 


Grande Arcata 
SCHUMACHER (1899) 


Grande arcata a cielo aperto intera- 
mente coperta da bassorilievo in 
marmo bianco di Carrara. La rap- 
presentazione figurata indica il pas- 
saggio dalla vita terrena all'eternità 
dello spirito della fede. 


RIVA Giovanni 

Torino 1890 * 1973 

Si aggiudicò il Premio nazionale di 
scultura nel 1916; nel 1922 si impo- 
se all'attenzione della critica, vincendo 
il concorso per la costruzione della 
Fontana Angelica di piazza Solferino 


Tomba PITTALUGA 
(1932) 


Figura in bronzo morbidamente dis- 


, Scultore U. Mastroianni 
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Monumento Franchini, Maglioli, Campo Primitivo 


tesa sulla pietra tombale. Delicata 
espressione di un triste abbandono 
nel pianto 


RUBINO Edoardo 

Torino 1871 e Roma 1954 
Scultore, allievo dell'Accademia 
Albertina di Torino, si formò alla 
scuola del Tabacchi. Eletto senatore 
nel 1933. Autore, fra l'altro, della 
statua della Vittoria al Colle della 
Maddalena e del monumento al 
Carabiniere. 


la K 13 | Tomba GAMBARO 


(1916-20) 


Gruppo di tre figure in un unico bloc- 
co di marmo bianco. Delicata rap- 
presentazione della Pietà illuminata 
dalla Fede 


GE Tomba CAROLINA 


INVERNIZIO (1916) 


Immagine a tuttotondo in bronzo del- 
la scrittrice. 


|c 4 Z } Tomba REMONDINI 


(1912) 


Scultura a tuttotondo in bronzo. Una 
figura di donna rappresenta il momen- 
to del distacco dalla vita terrena 


cd i Tomba GIRARDI (1905) 


Monumento funebre con figure fem- 
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minili in atteggiamento di abbandono 
sul sepolcro. 


|c 4 ER arcata BOIDO (1907) 


Bassorilievo in marmo bianco. 
Rappresentazione della morte 
come tramite per la pace eterna 
accompagnata dagli angeli protet- 
tori. 


SANTIANO César 

Buenos Aires 1886 e 

Torino 1919 

Poco più che ventenne venne in Italia 
operando a Roma e a Torino. 


la 4 3 Tomba MOSCA - 


SOLAVAGGIONE (1912) 


Scultura in marmo bianco di grande 
effetto plastico. 

L'immagine velata della Morte trion- 
fa, avvolgendo il corpo, coperto con 
ghirlande, di una giovane figura fem- 
minile. 


SASSI Francesco 

Torino 1870 * 

Castagneto Po 1943 

Allievo del Tabacchi all'Albertina di 
Torino, esordì con un gruppo bron- 
zeo tuttora alla Galleria d'Arte 
Moderna di Torino 

Eseguì molti monumenti funerari e 
collaborò con Pietro Canonica nella 
lavorazione degli ornati per la tomba 
Sarzana 


|a 28| (4:f Tomba GROSSO 


(1921-25) 


Figura di mietitore in bronzo tuttotondo, 
disposta sulla pietra tombale di granito 
Montorfano. Di pregevole modellato. 
Composizione semplice, ma di inten- 
so significato. La figura che impugna 
la falce nell'atto di mietere assume 
una chiara espressione simbolica. 


EEA YA} Edicola POGGIA - 


PICCATTI (1907) 


Altorilievo in marmo bianco statuario 
con due angeli consolatori che pro- 
teggono le figure dei defunti. 


SCIAVOLINO Enzo 
Valledolmo 1937 
Scultore. Vive e lavora a Rivoli. 


E EI Tomba LUPO (1968) 


Rappresentazione bronzea della 
deposizione di Cristo. La composi- 
zione sopravanza il fondo di marmo 
nero da cui prendono forma le imma- 
gini modellate in altorilievo. 


SOFFIANTINO Giacomo 
Torino 1929 
Vive e lavora a Torino. 


|d9| Tomba MOLGHEA - 


CASETTA (1954) 


Grande pittura murale. L'immagine 


della Madonna col bambino si innal- 
za nell'azzurro del cielo circondata 
da angeli custodi. 


STAGLIANO Arturo 

Napoli 1870 e Torino 1936 
Scultore. Come pittore fu allievo di 
Domenico Morelli a Napoli e, come 
scultore, di Leonardo Bistolfi, nel 
1905, a Torino. 


EK Ò i Tomba OSSOLA 


(1920-21) 


Gruppo bronzeo di grande rigore for- 
male con vago accento Liberty. Le 
due figure femminili in atteggiamen- 
to di preghiera e di supplica rivolgo- 
no lo sguardo verso l'ignoto. 


EE 7 | Tomba BOSCO (1933) 


La composizione marmorea assume 
il linguaggio caratteristico della 
scuola Liberty. Due figure disposte 
simmetricamente ai lati racchiudono 
la composizione, conferendo nella 
sintesi formale un ideale equilibrio. 


TABACCHI Odoardo 

Valganna 1831 * Milano 1905 
Dopo l'Accademia di Brera studiò a 
Firenze e a Roma, allievo di Tenera- 
ni. La sua forte personalità ed il suo 
stile autonomo gli valsero la catte- 
dra di scultura all'Accademia Alber- 
tina di Torino, della quale divenne in 
seguito Rettore. 


CEO Tomba BAUDI 


DI SELVE (1882) 


Rappresentazione marmorea dell'An- 
gelo custode che veglia sul sepolcro. 


CE Tomba SINEO - 


DENINA (1890-91) 


E' costituita da un catafalco foggiato 
a baldacchino (la cui parte architet- 
tonica, in stile neo-gotico è opera di 
Carlo Ceppi) arricchito da sculture, 
nel quale giace, sul letto funerario, 
una figura di donna avvolta in una 
veste finemente ricamata. 


|a 79] Tomba JANNETTI (1888) 


Bronzo tuttotondo di pregevole fat- 
tura con figura femminile in medita- 
zione sul sepolcro. 


|c 4a| Tomba SPINOLA (1885) 


Monumento funebre in rosa Baveno 
dove l'immagine dell'angelo sovrasta 
Una figura femminile indicante l'aldilà. 


TARANTINO Giuseppe 
Torino 1916 e Rivalba 1999 
Scultore. 


Tomba MILANESE (1966) 


Composizione bronzea. Il Crocifisso 
con la figura orante disposto sul colmo 
dell'edicola in pietra, si disegna nel cie- 
lo come una improvvisa apparizione. 


VELA Vincenzo 

Ligornetto Canton Ticino 1820 
e 1891 

Scultore. Da scalpellino nelle cave di 
Besazio, vicino a casa, passò allievo 
dell'Accademia di Brera, dove maturò 
una spiccata personalità di scultore 
verista, che gli valse in seguito la tito- 
larità all'Accademia Albertina di Torino 
(1856-67). Qui sostenuto dalla stima e 
dall'amicizia dei più alti esponenti della 
politica e della cultura, rappresentò un 
punto di riferimento per l'Arte italiana. 


i L 2 | Tomba FERRERI - 


PROVANA (1867) 


Scultura Rosa, Campo Primitivo 


La figura in marmo a tuttotondo rap- 
presenta la vedova piangente, con- 
solata dalle sole cose terrene che 
rimangono a ricordo del soldato e 
della sua gloria. Di particolare effet- 
to il manto modellato con grande 
sapienza. 


VERGNANO Lorenzo 
Cambiano 1850 e 1910 

Finiti gli studi all'Accademia Albertina 
di Torino, emigrò a Parigi ove fu titola- 
re della cattedra di scultura all'Acca- 
demia di Belle Arti dal 1900 al 1910. 


(Ck x Tomba PONGIGLIONE 


(1885) nota come “tomba dij rat” 


Rappresentazione storica, filosofica 
ed artistica della vita e dell'opera 
dell'uomo, con dovizia di elementi 
simbolici, realizzata sul fondo della 
nicchia, in bassorilievo estremamen- 
te compiuto di alta qualità tecnica. 
Sovrasta la narrazione un gruppo 
marmoreo in tuttotondo rappresen- 
tante il defunto, affiancato dall'Ange- 
lo protettore. 
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Nei giardini fioriti de “l'altra Torino” 


Una sensazione di quiete e di eternità avvolge chi in un giorno qualunque, dai 
fragori e dalla frenesia della città si trasferisca nei cimiteri cittadini, nel Monu- 
mentale e negli altri dell'hinterland torinese, tra le sontuose statue o tra le 
modeste lapidi della memoria. 

Per ogni città, grande o piccola, per ogni cittadino tornato “a casa”, il cimitero 
è veramente “l'altra città”, quella dove ognuno accanto ai suoi morti può ritro- 
vare le sue radici, i suoi ricordi, a volte i ricordi dei suoi padri. Uno sterminato 
prato fiorito dove continuare un dialogo senza più voce, ma con il calore del rim- 
pianto. 

L'altra città, la città dei morti, dove poter riposare per sempre vicino alla città 
dove erano vissuti o dove erano tornati dopo lunghe assenze, non divenne una 
realtà fino ai primi dell'Ottocento, dopo che nel 1776 la grande calura che col- 
pì Torino indusse Vittorio Amedeo Il a vietare la tumulazione in città dove i pove- 
ri venivano gettati tutti assieme sotto i pavimenti delle chiese, avvolti soltanto 
in un lenzuolo e i defunti “distinti” in bare murate lungo le pareti. 

Si cominciò con due camposanti periferici, San Lazzaro e San Pietro in Vincoli, 
a cui altri si aggiunsero nelle borgate finchè negli anni Venti, in seguito all'au- 
mento della popolazione e all'estendersi dell'abitato la necessità di costruire un 
nuovo cimitero generale si impose. 

Dove? L'architetto Gaetano Lombardi suggerì la zona di Vanchiglia (ancora libe- 
ra da costruzioni). Il progetto fu affidato a una commissione comunale: una car- 
tella dei disegni esaminati — tra cui quello del Lombardi — è conservata nell’Ar- 
chivio storico della città. Il risultato degli studi della commissione fu l'aver indivi- 
duato una zona cosiddetta “delle Mezze Lune”, un parco di rinomata bellezza 
dove i francesi si erano accampati durante l'assedio del 1706 devastandolo 
completamente. Ma se “l'altra città” affonda le prime radici nel parco delle Mez- 
ze Lune fu per la generosità di un benefattore che la storia di Torino lascia nel- 
la penombra, a vantaggio della giovane moglie, donna di grande spessore, a cui 
si deve il sorgere del quartiere di Vanchiglia e la creazione di molti istituti bene- 
fici: il marchese Tancredi Falletti di Barolo uno dei decurioni di Torino nel 1827, 
raffinato intenditore d'arte e titolare di uno dei più cospicui patrimoni del Regno, 
marito di Giulietta Colbert “figlia della Vandea”. Egli rimpolpò infatti con un 
sostanzioso finanziamento il magro stanziamento della Città. Il 5 novembre 
1829 l'arcivescovo di Torino Colombano Chiaveroti benedisse il nuovo campo- 
santo: un insediamento su pianta ottagonale circondato da un muro di cinta con 
l'interno a grosse nicchie di stile neoegizio. 


Perché cimitero “monumentale”? 


Così Torino ebbe il suo “Cimitero generale”. 

Ma era il secolo in cui la città si accorse che per ricordare i suoi morti, per 
poter considerare sempre presenti i cittadini che avevano contribuito ad accre- 
scere i suoi fasti — avi esaltati dalla Storia e contemporanei benemeriti di cui 
avevano parlato con ammirazione le cronache - si doveva erigere loro una sta- 
tua, di marmo o di bronzo, i materiali che, come dicevan gli antichi, erano 
garanzie di eternità. 
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E subito la città — i Reali in testa — si impegnò nell'arredare le sue piazze, i suoi 
giardini, i muri delle sue case di statue, busti, lapidi, medaglioni, mobilitando i 
migliori artisti disponibili. 

E divenne in breve “la città più monumentata d'Italia”. 

Dalla città dei vivi alla città dei morti il passo fu breve: chi poteva rinunciare, se 
le sue finanze glielo consentivano, a onorare i “cari defunti”, a ristabilire con loro 
un consueto rapporto di affetto e di riconoscenza, ora che per loro la Comuni- 
tà aveva assegnato uno spazio sempre più vasto? Centinaia di statue e di cap- 
pelle sorsero presto nel cimitero facendone via via un'altra città che con le sue 
epigrafi scriveva anch'essa e completava la Storia raccontata dai “cittadini di pie- 
tra" disseminati nel contesto urbano. 

Ma perché mortificare con quel nome generico di “cimitero generale” un'area 
ormai così ricca d'arte da configurarsi quasi come un museo d'arte all'aperto? 
Accogliendo la proposta di Beppe Lodi, nella sua veste di assessore ai cimiteri, 
conservatore e “avvocato” della città dei morti, diciassette anni fa il Consiglio 
comunale decise di dare al cimitero generale l'appellativo che meglio gli si con- 
faceva: il “cimitero monumentale” o tout court “il Monumentale”. Un titolo che i 
torinesi adottarono subito tanto da far dimenticare il precedente. E così appro- 
priato da far sì che la scelta operata dalla Comunità Europea includesse proprio 
la capitale del Piemonte (con Dublino, Madrid e Genova) da presentare come 
esempio nel sontuoso volume di “Arte e architettura funeraria”. 

Il cuore del complesso è un monticello circolare su una cripta ossario ricoper- 
to da un tappeto dei fiori della pietà di chi nella grande Croce che lo sormonta 
vede il simbolo della continuità della vita per tutti. 

Dieci anni dopo l'inaugurazione fu realizzato il primo ampliamento progettato da 
Carlo Sada, architetto di Casa Reale, destinato ad accogliere le generazioni del 
Risorgimento e dell'unità d’Italia. Altri ampliamenti attorno al nucleo primitivo si 
susseguirono in un continuo sorgere di nuovi monumenti, di statue e cappelle 
firmate dagli scultori “di moda”, alcuni di particolare valore storico — artistico. 
Cosicchè “l'Altra città”, come la città dei vivi, riflette gusti e stili legati ai tempi 
in cui si è via via formata, configurandosi in uno straordinario percorso musea- 
le della memoria, in cui è possibile anche rivisitare una inedita Storia di Torino, 
riproposta da scultori e architetti di grido. 

Nel volume “Arte e architettura funeraria" patrocinato dalla Commissione Euro- 
pea è inserita una serie di schede che restituiscono attualità a personaggi su 
cui il tempo del passato ha disteso il velo dell'oblio ma che sono per così dire in 
attesa di riproporre in chiave di recupero e valorizzazione quell’eccezionale patri- 
monio d'arte e di vita vissuta. 

A titolo di esempio: ecco, nella prima ampliazione (1857) il “Dolore” della vedova 
Margherita Trotti Bentivoglio raffigurata da una statua di marmo bianco che pian- 
ge, coprendosi il volto, la scomparsa del marito, il geologo Giacinto Provana di Cok 
legno, uno dei protagonisti dei moti del '21, senatore e ministro della Guerra. 
La scolpì Vincenzo Vela di Ligornetto” (dove è la gipsoteca dei suoi bozzetti in 
gesso), professore all'Accademia e autore anche di alcuni monumenti cittadini: 
Cesare Balbo, storico e politico a cui i torinesi nel 1856, tre anni dopo la mor- 
te dedicarono una statua di marmo nel giardino dei Ripari (l’attuale aiuola Bal- 
bo), l’Alfiere Sardo raffigurato nella statua in piazza Castello offerta al Comune 
di Torino dai fuoriusciti milanesi come ringraziamento per l’aiuto ricevuto, Vitto- 
rio Emanuele Il (statua in una nicchia nel porticato del municipio) e le regine 
Maria Teresa e Maria Adelaide alla Consolata. Alla Galleria d'Arte Moderna 


(Gam]) di Torino è esposto il busto di Tito Pallestrini, una delle sculture più impor- 
tanti del Vela. 

Nel 1886, nel porticato della terza ampliazione fu collocata la tomba dei Bron- 
delli di Brondello intitolata “Veglia al sepolcro”. E' una complessa costruzione 
simbolica in cui una donna di forme giunoniche (la civiltà cristiana) seduta su 
rovine romane (la civiltà pagana) schiude i battenti di un portone di bronzo che 
dà accesso a un luogo sacro. 

Ne sono autori l'ingegner Crescentino Caselli di Fubine, allievo dell’Antonelli, (che qua 
che anno prima aveva progettato l'Ospizio di carità di corso Unione Sovietica) e lo 
scultore valsesiano Giacomo Ginotti, che ha firmato il monumento in bronzo a Carlo 
Nicolis di Robilant, mutilato di Novara (come dice l'epigrafe) che con alto sentimento 
dell'onore servì la Patria e il Re. La statua in bronzo finanziata da una pubblica sot- 
toscrizione fu inaugurata nel maggio 1900 in piazza Cavour. 

L'anno seguente nella quarta ampliazione fu eretta, su una base di gneiss di Mala- 
naggio, la cappella dei Sacerdoti defunti ispirata agli antichi battisteri romanici. La 
ideò l'ingegnere torinese Melchior Pulciano, esperto nel restauro di edifici sacri. 
Dieci anni dopo l'edicola fu arricchita nell'interno dalla statua di monsignor 
Lorenzo Gastaldi (in ginocchio) opera di Lorenzo Vergnano di Cambiano, lo scul- 


Monumento Sineo, 1° ampliazione, Scultore O. Tabacchi, Architetto C.Ceppi 
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tore che plasmò il “Genio alato” del monumento al Frejus (detto dai contempo- 
ranei il “monumento Sommeiller") inaugurato in piazza Statuto nell'ottobre del 
1879, otto anni dopo l'apertura del traforo. Progettata da Carlo Ceppi (il regi- 
sta a cui a fine Ottocento la quadrata Torino deve la diagonale di via Pietro Mic- 
ca) sul viale centrale della prima ampliazione è sorta una singolare edicola a for- 
ma di catafalco con baldacchino sorretto da colonnine su cui poggiano dieci pic- 
coli angioli (di cui sette decapitati dai vandali) attribuiti a Pietro Canonica. Nel- 
l'interno è una figura di donna distesa a ricordo di Teresa Denina in Sineo. Que- 
sta tomba (Sineo Denina ora Viglietti) è collegata a mezzo di un'ampia cripta sot- 
terranea a un'altra in memoria dell'avvocato Emilio Sineo ministro dell'interno 
sotto Carlo Alberto. 

Un'ara dentro una alta nicchia decorata di fiori, sormontata dallo stemma della 
famiglia Spinola su cui si erge una croce spicca davanti al porticato della terza 
ampliazione. 

Vi si accede da una ampia scalinata e la nicchia è occupata da un gruppo di 
bronzo che raffigura una donna seduta affranta dal dolore con un angelo alle 
spalle che la consola indicandole il cielo. 

Sono statue di Odoardo Tabacchi (di Valganna, morto nel 1905) che a 36 anni 
chiamato a Torino da Vincenzo Vela ebbe la cattedra all'Accademia e realizzò 
molti monumenti tra cui quello a Garibaldi con il leone accovacciato in riva al Po 
sul lungopo Cairoli il più popolare dei monumenti torinesi. 

Ai primi del Novecento il torinese Cesare Biscarra, allievo del Tabacchi e del 
Monteverdi, attivo sia in Italia sia all'estero, realizzò per le famiglie Poccardi, 
Franceschini, Rizzetti e Reyneri una scenografica esedra in sienite (collocata nel- 
la quinta ampliazione) con nel mezzo una croce adorna di motivi floreali. A 
destra un “angelo della Fede” in bronzo ad ali spiegate guida un"“Anima” che si 
leva al cielo. 

Alcune tombe del primo Novecento di carattere storico-militare portano la firma 
del torinese Davide Calandra. Ispirata all'Art Nouveau, su una parete semicir- 
colare chiusa da un nastro floreale in bronzo, l’altorilievo della tomba Geysser 
presenta la “Morte a cavallo” con la spada in pugno che avanza verso un grup- 
po di anime imploranti dietro le quali si staglia una città. Alle sue spalle è, sim- 
bolo della speranza, un Cristo benedicente. Recintato da una bassa cancellata 
di ferro battuto, all'epoca molto usato per fogliami e altri elementi decorativi, 
cattura l'attenzione da chi giunge dalla prima ampliazione. Calandra è anche l’au- 
tore della splendida giostra di bronzo dedicata ad Amedeo di Savoia che al 
Valentino presenta l'intera dinastia dei Savoia. Vi lavorò dieci anni e il monu- 
mento fu inaugurato nel maggio 1902: un'inaugurazione che precedette la pri- 
ma esposizione internazionale di arte decorativa moderna al Valentino. 

Ancora espressione dell’Art Nouveau, nel campo primitivo tra i monumenti che 
si incontrano nel viale centrale, è l'imponente statua in marmo bianco, capelli 
sciolti, atteggiamento malinconico, che si staglia su un fluttuante manto. 

Fu ideata in memoria di Teresa Moriondo Franzini (morta nel 1905) da Cesare 
Reduzzi, un allievo del Tabacchi che nel 1892 aveva vinto il concorso per Quin- 
tino Sella, lo statista che era stato membro di tutte le accademie scientifiche 
del suo tempo, stimato in tutta Europa per i suoi studi di mineralogia e sulle 
miniere della Sardegna. Per quel “Cervellone” il Reduzzi realizzò un'opera di 
bronzo di un realismo semplice e di un fare largo, inaugurata nel 1895, che si 
può vedere tra gli alberi davanti al castello del Valentino, “lontano dagli occhi del 
pubblico ma per sempre in mezzo ai suoi studenti”. 


Lungo il viale centrale è anche la commovente statua della piccola Laura Vigo 
che si appoggia al grande cerchio con cui giocava in vita per ascoltare le paro- 
le dei tre angeli delineati nello sfondo. E' una delle opere più poetiche di Pietro 
Canonica, uno scultore moncalierese i cui monumenti ornano molte città italia- 
ne ed estere. Artista multiforme fu anche ottimo ritrattista, pittore, medaglista 
e musicista. Famosi i suoi ritratti dei personaggi in vista dell'epoca, membri di 
Casa Savoia e delle famiglie reali inglese e russa. A lui Torino deve il monumento 
ai Cavalieri d’Italia, che egli plasmò gratuitamente, collocato in piazza Castello 
nel maggio del 1923. 

Tra i sepolcri degli anni Trenta particolarmente realistico è il gruppo Ansaldi 
(1935) di grandi statue ognuna con un suo significato (Guerriero, Industria, 
Madre, La Poesia, la Preghiera) che si incontra all'incrocio dei due viali princi- 
pali del Primitivo. Le scolpì Corrado Betta, un'astigiano che fu anche un abile 
fonditore di bronzo a cui si rivolgevano molti artisti torinesi. 

Di grande impatto la “composizione mistica” (1963) interpretata per la tomba 
Navone da una sola figura di donna che sembra volersi svincolare dal manto 
svolazzante che l'avvolge. Ne fu autore il torinese Adriano Alloati, un figlio d'ar- 
te cresciuto nella bottega del padre Giovanni Battista, compagno di studi di 
Edoardo Rubino e Umberto Baglioni, professore alla Accademia di Torino e a 
Brera, che fu anche un abile fonditore di bronzo a cui si rivolgevano molti arti 
sti torinesi. 

Purtroppo oggi quella che un tempo era una abitudine di vita dei torinesi che 
frequentavano spesso il Cimitero Monumentale, che ospita quattrocentomila 
defunti ed è uno dei quattro più belli d'Europa, accompagnandovi spesso i figli, 
anche piccoli, per una passeggiata per così dire culturale, in un giardino di 
amici pronti a conversare e anche a giocare con loro, sembrano essersi 


dimenticati di quest'altra città silenziosa. 
E i vandali ne hanno approfittato. Ma oggi è allo studio una iniziativa vasta per 
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restituire al cimitero il suo valore anche di attrattiva turistica per le possibilità 
che offre di incontrare personaggi che sono rimasti nei libri di storia o nei 
ricordi familiari: De Amicis con la grande statua del figlio Furio, Carolina Inver- 
nizzi, Fred Buscaglione, Macario, Cesare Lombroso, Galileo Ferraris, Jolanda 
di Savoia, Massimo d'Azeglio, i Caduti del Grande Torino e moltissimi altri. 
Questa piccola guida vorrebbe risvegliare in chi la legge l'interesse per le nostre 
memorie che sono le radici del nostro presente. E promuovere il restauro del- 
le opere più antiche abbandonate al degrado. 

Nel 1999 il civico ufficio tecnico ha dato il buon esempio consolidando il mau- 
soleo del famoso tenore torinese Francesco Tamagno (nato nel 1850, decedu- 
to a Varese nel 1905). Nell'86 la tomba fu colpita da un fulmine che, aggra- 
vando lo stato di degrado causò ingenti danni all'intera struttura. 

Costruito nel 1906, al centro della quinta ampliazione è un punto di riferimento 
per tutti gli altri campi e per l'esterno del cimitero e se lo si osserva da sotto il 
porticato della quinta ampliazione permette di scorgere anche la punta della mole 
Antonelliana nel cuore della città. La costruzione, in calcare di Botticino e bronzo, 
come spiega un giornale dell’epoca, si ispira a un monumento eretto ad Atene da 
Lisicrate per celebrare una vittoria dei giovani cantori. Si eleva su un basamento 
a pianta quadrata con scala di accesso conclusa da due sfingi ai lati dell'ingresso. 
La cupola è anch'essa a scalini e su di essa si elevano il tamburo ottagonale e il colonnato a 
pianta circolare sormontato da un coperchio su cui si staglia un tripode in bronzo. Il monu- 
mento, di gusto eclettico, fu progettato da Raineri Arcaini, un architetto poco 
conosciuto a Torino, autore del progetto per un monumento a Vittorio Emanue- 
le Il in Campidoglio. Gli scultori furono tre: Ambrogio Bolgiani, Giovanni Mauro, 
Orazio Costante Grossoni che realizzò molte opere al Monumentale di Milano e, 
sempre a Milano firmò il monumento a Giuseppe Verdi. 


Il “Ciabas” del Barun Litrun 


Nella storia dei Valdesi uno degli episodi più significativi è quello della morte di Federico Gugliel- 
mo di Leutrum, il Barun Litrun. Quel tedesco di (Baden) divenuto piemontese per elezione nel 
1744 difese Cuneo assediata dai “gallo-ispani” con tanto eroismo che il re stesso, Carlo Ema- 
nuele Il, lo promosse governatore della città. 

La tradizione, che parla volentieri in dialetto e ama canticchiare poesie che corrono poi di boc- 
ca in bocca, racconta che quando, dieci anni dopo, quel gentiluomo “bon barbet e bon cristian” 
amatissimo dai cuneesi stava morendo, il re, suo grandissimo amico sui campi di battaglia e a 
corte, si precipitò al suo capezzale 

“o di-me un po' ‘st’ hai da muri' dove vos-tu ch'a t'sutero? 

T farù fè na cassia d'or 

Ti farù fè d' un grand onur. 

(Dimmi un po' se devi morire dove vuoi essere sotterrato? Ti farò fare una bara d’oro, ti sep- 
pellirò con grandi onori) 

Ma il fedelissimo che considera Angrogna in Val Pellice la sua piccola patria, non vuole onori, 
non vuole una tomba d'oro. 

Mi lasserù per testament 

Cha' mi sutero an val d' Luserna. 

An val Luserna a m'sutraran dua 'l me cor s' arposa tan. 

{Vuole tornare al paese che considera il suo vero paese natio, Angrogna, e lì riposare in pace 
per sempre nella terra dove sono i Valdesi suoi compaesani). 

Lì infatti è sepolto, in terra valdese, nel “ciabas” (capanna) di Angrogna che accoglie i prote- 
stanti morti lontano dalla patria. 

E anche ora accanto a quella “capanna” rimasta tale e quale in Val Pellice, si respira un'atmo- 
sfera di pace e di serenità, proprio la stessa che awolge chi si rechi nei cimiteri cittadini a visi 
tare i suoi morti, in attesa di riposare nei giardini fioriti de “L'Altra Torino”. 


Vittoria SINCERO 


Note Arte e architettura funeraria (XIX-XX) Dublino, Genova, Madrid, Torino 
Edition a cargo de Sofia Dièguez Patao y carlay GIMENEZ, con el patrocinio Comisiòn Europea 
Per i monumenti citati vedi volume "Cittadini di pietra” (collana “Le pietre") a cura del Comune di Torino 
Vedi volume “Di pietra in pietra" (collana “Le pietre”) in pubblicazione a cura del Comune di Torino 
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Scultura Naldini, 


CIMITERO PARCO 


L'aumento della popolazione di Torino 
che nel 1961 toccò il milione di abi- 
tanti rese necessaria la costruzione di 
un nuovo grande cimitero, non essen- 
do più possibile prevedere adeguati 
ampliamenti del cimitero generale, 
oggi divenuto Cimitero Monumentale 
di Torino. Fu perciò individuata un'area 
di 724.200 mq. di terreno al confine 
sud della città, in regione Gerbido. Il 
cimitero, chiamato inizialmente Torino 
Sud e poi denominato Cimitero Parco, 
entrò in funzione nel 1972. 

Si ispira ai modelli di cimitero-parco di 
tipo nordico, caratterizzati da un man- 
to erboso che collega tra loro le varie 
tombe sulle quali viene posto solo un 
cippo o una lapide di dimensioni limi- 
tate. Il terreno fu reso ondulato — pur 
essendo in origine pianeggiante — 
attraverso la creazione di collinette 
artificiali. 

Nel Cimitero Parco non vi sono sepol- 
ture private sul tipo di quelle esistenti 
al “Monumentale”; esistono soltanto 
cripte prefabbricate che non modifica- 


Fra le ormai migliaia di sepolture, 
riposano al “Parco”: 


BARISON Paolo 

1936 e 1979 

Campione d'Italia di calcio. Azzurro 
nella Nazionale. 


BERUTTI Mario 

1896 + 1982 

Magistrato, avvocato generale pres- 
so la Corte d'Appello di Torino, fu 
battagliero esponente della Lega ita- 
liama divorzio e presidente della 
associazione per la libertà religiosa 
in Italia. 


BERTAGNA Giuseppe 
1922 + 1996 


Docente e preside di scuola media, è 
stato esponente del mondo sindaca- 
le autonomo della scuola sia a livello 
locale che nazionale. 


CARRERA Giuseppe 

1918 e 1981 

Fu per tredici volte Campione d'Italia 
di bocce. Vestì i colori azzurri della 
Nazionale, e vinse un campionato 
mondiale nel 1957. 


CIARLI Pier Carlo 

1931 è 1974 

Consigliere Comunale e Assessore 
alla Cultura della Città di Torino, 
mancato in un tragico incidente nel- 
l'adempimento delle sue funzioni. 


no il progetto iniziale. Pur nella sua 
scarna essenzialità, può far pensare 
agli “orti de' suburbani avelli...” di cui 
parlò il Foscolo nei “Sepolcri”. 

In una posizione centrale, all'ingresso, 
è stata posta una grande vasca d'ac- 
qua dalla quale si innalza una fiamma, 
a sua volta sormontata da una croce. 
E' questo l'unico elemento decorativo 
e ad un tempo richiamo religioso del 
cimitero. 

Lungo tutti i percorsi spiccano siepi e 
alberi di varie specie. Nel susseguirsi 
delle quattro stagioni si alternano le 
fioriture nelle varietà dei soggetti 
arborei previsti per mantenere lun- 
go tutto l'arco dell'anno il carattere 
costantemente scenografico e 
decorativo come era stato pensato 
da coloro che hanno ideato questo 
cimitero. 


“Il reparto acattolico del Cimitero fu 
collocato — ha scritto il pastore valde- 
se Alberto Taccia — in zona periferica 
e circondato da un altissimo muro di 
pietra grigia, quasi a sottolineare e 
perpetuare, anche dopo la morte, le 


COLOMBO Nella 

1927 +e 1999 

Nota cantante di musica leggera 
particolarmente cara ai torinesi. 


1942 è 1995 

Dirigente del Servizio legislativo del 
Consiglio Regionale del Piemonte, 
giurista. 


DI SALVO Salvo 

1953 +e 1986 

Presidente della Circoscrizione 
Mirafiori-Sud della Città di Torino. 


GLIOZZI Mario 

1899 è 1977 

Docente di matematica, storico del- 
la scienza. Presidente nazionale del- 
la FNISM, la prima organizzazione 
professionale dei docenti italiani fon- 
data da Gaetano Salvemini. 


MAURY Riccardo 

1925 e 1988 

Capo ripartizione dei Servizi Demo- 
grafici del Comune di Torino. Ideato- 
re e promotore della banca dati 
demografica. 


NICASTRI Francesco 


divisioni confessionali tra le Chiese. 
Molte proteste si levarono e nel 1984 
fu rivolta esplicita richiesta al Comune 
affinchè provvedesse all'abbattimento 
del muro. Grazie all'attenzione e sen- 
sibilità dell'assessore Lodi, il muro fu 
eliminato nel 1989”. 


Procedendo lungo gli innumerevoli 
percorsi si scorge tra viali e boschet- 
ti la piccola ma preziosa Cappella 
Tarino, elegante opera tardo barocca 
restaurata dall'Assessorato ai Lavori 
Pubblici del Comune di Torino, rimasta 
l'unica testimonianza dell'antica villa e 
cascina con cappella annessa di pro- 
prietà della nota famiglia Tarino, pro- 
veniente da Trino, dedita all'arte della 
editoria. 

Era stato un complesso di abitazione 
civile e rustico con annessa cappella: 
il tempo e l'incuria avevano portato a 
un lento degrado sino a cancellare per 
sempre quella che era stata un’ acco- 
gliente dimora. La cappella, anche se 
danneggiata ha conservato una strut- 
tura originale mantenendo tutti i 
caratteri del disegno barocco. 


PEGNAIEFF SPINELLI 
Giorgina 

1909 +e 1996 

Appartenente ad una famiglia aristo- 
cratica russa, ebbe l'intera famiglia 
uccisa nel corso della Rivoluzione 
d'Ottobre dai bolscevichi russi. 


PICCINI Amelia 

1917 è 1979 

Partecipo ventotto volte alla squadra 
nazionale di atletica leggera. Più volte 
campionessa italiana di getto del peso. 


PIERI Piero 

1893 è 1979 

Ordinario di Storia nell'Università di 
Torino, noto soprattutto per le sue 
fondamentali opere di storia militare. 
Convinto interventista democratico, fu 
combattente e decorato nella guerra 
1915-18. Accademico delle Scienze. 


SFORZINI Antonio 

1888 «e 1986 

Industriale pioniere del settore mec- 
canico. Ingegnere, produttore di 
apparecchiature per la medicina e la 
chirurgia. Dirigente dell'Unione Indu- 
striale di Torino. 


ZUCARO Domenico 


1919 è 1994 

Operaio Fiat, sindacalista della UIL, 
esponente del PSDI in cui ricoprì 
incarichi di prestigio. Fu consigliere 
e assessore provinciale di Torino. 


1913 è 1997 

Pubblicista e saggista, autore di 
opere sul socialismo e il movimento 
antifascista. Fu esponente del Parti- 
to socialista italiano. 
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CIMITERO DI 
ABBADIA DI STURA 


Cimitero di 
Abbadia di Stura 


Strada di Settimo, 307 


Nel circondario di Torino esistevano 
parecchi cimiteri per ospitare le sal- 
me degli abitanti dei rioni periferici 
della città: Crocetta, Cavoretto 
Sassi, Reaglie, Santa Margherita 
San Vito, Pozzo Strada, Madonna del 
Pilone, Mongreno, Superga, Mirafio- 
ri, Madonna di Campagna, Lingotto 
Lucento ed Abbadia di Stura 


Ancora precedenti furono — per vole- 
re di Vittorio Amedeo Ill — i cimiteri 
di San Lazzaro, soppresso nel 1829 
ed avente sede in corso Cairoli e 
quello di San Pietro in Vincoli, situa- 
to vicino alla Strada del Fortino 
destinato ai soli cattolici, mentre nei 
pressi erano stati predisposti sepol- 
cri per accogliere le spoglie mortali 
di acattolici, suicidi e giustiziati. Nel 
1882 in detto cimitero vennero 
interdette ulteriori inumazioni 


Il cimitero di Abbadia di Stura, in 
Strada Settimo, al confine con San 
Mauro, ebbe una superficie di oltre 
3.000 mq., portati a 17.380 mq 
per il forte incremento di popolazio- 
ne delle zone di Abbadia, della Barca 
e della Falchera 


DI TONNO Walter 

1935 e 1991 

Direttore dei Cimiteri di Torino, con- 
tribuì con la sua appassionata opera 
ad una maggiore efficienza del servi- 
zio cimiteriale 


La tomba RABBIA-CERUTTI, edicola 
in serizzo, dove sulla parete di fondo, 
in pietra dura, è inserito a incastro 
un Crocifisso bronzeo dalla persona- 
e interpretazione dei piani e delle 
soluzioni formali dell'autore architet- 
to GIANNANTONIO VIOLA 


I MONUMENTO AI CADUTI DELLA 
GUERRA 1915-18, dello scultore 
CANAVOTTO. Figura di donna in 
fusione bronzea, in cui l'autore idea- 
izza la Vittoria che regge tra le mani 
il lume della fede a gloria perenne 
dei Caduti 


La tomba DELSOGLIO, dalla raffina- 
ta composizione architettonica, edi- 
ficata nel primo Novecento 
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CIMITERO DI 
CAVORETTO 


Cimitero di 
Cavoretto 


Strada Cimitero di Sotto 


| cimitero di Cavoretto è sicuramen- 
te il più antico di quelli in funzione a 
Torino, anche se va ricordato che 
nacque come cimitero del Comune di 
Cavoretto e rimase autonomo ammi- 
nistrativamente da Torino fino al 
1889, anno in cui fu inglobato nella 
città capoluogo 

Le prime notizie riguardanti il cimite- 
ro risalgono al 1588, come testimo- 
niano i registri della parrocchia. L'u- 
bicazione attuale risale al 1890. La 
parrocchia di Cavoretto conserva i 
registri delle sepolture a far data 
appunto dal 1588 

L'opera fu successivamente ampliata 
fino a raggiungere la superficie di 
circa 9.000 mq.-. La struttura a 
terrazze crea un particolare effetto 
scenografico che differenzia il cimi- 
tero di Cavoretto da tutti gli altri 
Esistono però tuttora problema di 
spazi 


% + 


Monumento Guagnano, Cimitero di 


Cavoretto, Scultore F.Chiss 


BALBIS Franco 

1911 + 1944 
Capitano di Artiglieria. Partigiano, con- 
sulente tecnico del Comitato militare 
regionale piemontese del CLN comanda- 
to dal gen. Perotti, venne fucilato — dopo 
un processo sommario — dai nazifascisti 
al “Martinetto” di Torino. Medaglia d'o- 
ro al valor militare. Fu combattente 
valoroso durante la seconda guerra 
mondiale, distinguendosi a El Alamein 


BERTOLONE Pietro 

1899 è 1974 5 

Ingegnere, amministratore delegato 
della RIV. Presidente dell’AMMA e 
vicepresidente dell'Unione Industria- 
le di Torino. Amministratore di mol- 
te società, fu figura di spicco del 
mondo manageriale non solo pie- 
montese. Cavaliere del lavoro 


BOCCA Ferdinando 
1870 * 1944 n 

Industriale, creò un'importante concen- 
trazione industriale con la fondazione 


® IRR 


o 


della “Società Anonima Concerie Italia- 
ne Riunite”.Fu consigliere comunale di 
Torino e presidente della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura della Provincia di Torino 


CASAPIERI QUAGLIOTTI 
Carmen ___ 

1938 e 1984 

Dirigente del PCI, fu deputato al Par- 
nento dopo aver ricoperto impor- 
tanti cariche. 


FIRPO Luigi 
1915 e 1989 
Docente di Storia delle dottrine politi- 
che nell'Università di Torino; autore di 
opere significative sul pensiero di 
Campanella, Moro, Bruno e Machia- 
velli. Vicepresidente della Fondazione 
Einaudi. Deputato al Parlamento come 
indipendente nelle liste del PRI. Donò 
la sua preziosa biblioteca, di oltre 
quarantamila volumi, alla Città di Tori- 
no, dando vita alla Fondazione Firpo 


GALLIZIA Filippo. 

1903 + 1986 

Medico-chirurgo, per trent'anni dedi- 
cò la sua attività professionale a 
vello di volontariato presso il “Cot- 
tolengo” di Torino. 


PASSERINI D’ENTREVES 
Alessandro 

1902 + 1985 

Docente in Università inglesi e all'A- 
teneo di Torino dove fu anche presi- 


Rappresentazione allegorica di combattente, Cimitero di Cavoretto 


de della Facoltà di Scienze Politiche 
Prefetto di Aosta su nomina del 
C.L.N. Collaboratore di Gobetti e 
delle sue riviste, mantenne coerente 
il suo antifascismo nel corso dell'in- 
tero ventennio di dittatura. Autore 
di testi fondamentali sul pensiero 
politico, in italiano, francese e ingle- 
se, editi in tutto il mondo. Vicepre- 
sidente del Centro “Pannunzio” 


ROCCATI Francesco 

1908 + 1969 

Campione italiano di maratona. 
Olimpionico a Los Angeles nel 
1932 


ALLOATI Giovanni Battista 
1878 * 1964 

Scultore 

Tomba FREGUGLIA (1938). 
Composizione scenografica dal 
modellato possente composta dalla 
grande scultura tuttotondo in tra- 
vertino di Luigi Freguglia in divisa 
militare in atteggiamento di ammi- 
razione dell'immagine in altorilievo 
della Vittoria alata 


BIANCONI C. 

Scultore 

Tomba BARUCCI (1955). 
Fusione in bronzo tuttotondo di don- 
na orante 


CHISS Filippo 


(1920 «è 1995) 
Scultore. 


Tomba GUAGNANO (1972). 
Crocifissione di Cristo. Monolite in 
marmo bianco di Carrara su platea 
di porfido rosso 


CORDERO Riccardo 

(1942) 

Vive e lavora a Torino. Scultore. 
Tomba TURATTI (1980). 

ll gruppo raffigurante la Sacra 
Famiglia propone per la serenità e 
dolcezza della composizione, una 
scena di vita quasi familiare. || 
modellato corroso dalla luce, ha 
una notevole intensità espressiva 
esaltata dalla finitura dei volti. 


MASOERO G. __— 

Scultore 

Tomba SILVETTI - ALLOATTI 
(1975). 

Armonico accostamento della 
fusione in bronzo, rappresentante 
l'Angelo custode del sepolcro, con 
il masso in pietra di serizzo 


ROMANO Giuliano — 
(1924) 

Vive e lavora a Torino. Scultore 
Tomba CALASTRINI (1972). 
Singolare composizione in lamiera 
di ferro saldato che rappresenta 
la Deposizione di Cristo accolto 
dagli angeli. Di notevole effetto la 
disposizione dei piani che racchiu- 
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ue DI 


dono il motivo architettonico del 
pannello 


ZUCCONI Antonio 

Scultore 

Tomba CHIABOTTI (1919). 
Bassorilievo in marmo di Valdieri 
Paesaggio lievemente modellato su 
cui campeggia in primo piano una figu- 
ra femminile dal delicato panneggio 
nell'atto di deporre un mazzo di rose 


In questo cimitero sono anche ricor- 
dati gli eroi della Patria, in un 
MONUMENTO Al CADUTI DELLA 
GUERRA 1915-18, con una lapide a 
ricordo dei CADUTI DELLA CAMPA- 
GNA DI RUSSIA del 1943 e il 
MONUMENTO Al PARTIGIANI 
CADUTI (1943-'45) 


CIMITERO 
DI SASSI 


Strada cimitero di Sassi, 22/24 


Sorto nel 1828, venne progressiva- 
mente ampliato. Oggi dispone di una 
superficie totale di circa 25.000 
mq. L'originario cimitero occupava 
una superficie di circa 15 are, di 
proprietà del marchese Enrico Della 
Chiesa di Roddi, che vendette il ter- 
reno alla parrocchia di Sassi e venne 
quindi acquistato a spese dei par- 
rocchiani locali. Nel 1896 il Sindaco 
di Torino soppresse i cimiteri di 
Superga, Mongreno, Reaglie e 
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Monumento ai caduti della Prima Guerra Mondi 


Madonna del Pilone, disponendo che 
le salme delle persone morte in 
quelle frazioni venissero inumate nel 
Cimitero di Sassi 


BERTOLAZZO Piero 

1906 e 1964 

Campione del mondo di ciclismo su 
strada per la categoria dilettanti nel 
1929. Commissario tecnico della 
Nazionale di ciclismo dal 1947 al 
1949. 


CAMERANA Gian Carlo 
1909 * 1955 

Laureato in scienze agrarie, impren- 
ditore; fu vicepresidente della FIAT, 
presidente dell'Unione Industriale di 
Torino. Creatore e presidente del 
Salone Internazionale della Tecnica. 
Sensibile alla vita culturale, fu tra i 
fondatori dei "Venerdì letterari" e 
presidente dell'“Associazione Amici 
della Musica”. 


CARLE Antonio 

1854 è 1927 

Medico-chirurgo, docente universi- 
tario, senatore del Regno d'Italia. 


CROSETTO Lorenzo 

1919 è 1983 

Importante imprenditore nel campo 
edile e stradale. Venne rapito a sco- 
po di estorsione e fu vittima dei suoi 
sequestratori. 


‘ale, Cimitero di Sassi 


DEBENEDETTI Rodolfo 
1892 e 1991 

Ingegnere, imprenditore, persegui- 
tato dal fascismo per motivi razziali. 
Cavaliere del Lavoro, è stato presi- 
dente, fra l'altro, della CIR s.p.a. 
Dalla sua fondazione fu presidente 
della holding di famiglia COFIDE, 
Compagnia Finanziaria Debenedetti 
s.p.a 


DROVETTI Giovanni 
1879 + 1958 
Avvocato, poeta, drammaturgo e 


storico del teatro piemontese 


FONZI Bruno 
1914 è 1976 
Insigne studioso di letterature anglo- 
sassoni, traduttore, scrittore di 


romanzi e racconti 


GROMO Mario 

1901 e 1960 

Giornalista, critico cinematografico e 
scrittore. Insieme con i fratelli tipo- 
grafi Ribet diede vita ad una piccola 
ma importante casa editrice nel 1927 
che pubblicò importanti libri. Laureato 
in legge, negli anni di maturità si dedi- 
cò alla critica cinematografica. 


LANA Italo 

1921 + 2002 

Latinista insigne, allievo di Augusto 
Ristagni, fu docente di storia della 
letteratura latina all'Ateneo torinese 
e fu presidente dell’Accademia delle 
Scienze 


arci 


NIZZA Angelo 


Monumento Gribaudo, Logogrifo E.Gribaudo, Architetto A.Bruno 


Sable È lt 


TESTA Armando 


1905 e 1961 
Giornalista e poeta. Con Morbelli fu 
autore della trasmissione radiofoni- 
ca "l Tre Moschettieri" condotta da 
Nunzio Filogamo. 


PROSPERO MARCHESINI 
GOBETTI Ada 

1902 * 1968 

Il suo nome è legato a quello di Pie- 
ro Gobetti di cui fu moglie, collabo- 
ratrice e continuatrice della sua ope- 
ra. Docente di inglese, tradusse 
numerose opere di scrittori anglo- 
sassoni. Partigiana combattente di 
“Giustizia e Libertà”. Alla Liberazione 
fu Vicesindaco di Torino. 


ROERO DI CORTANZE 
Percy 

1857 è 1933 

Marchese, appartenne ad una delle 
famiglie aristocratiche più antiche 
ed importanti del Piemonte sabaudo. 
Fu letterato, poeta e bibliofilo. 


ROVELLA Luigi 

1899 e 2001 

Bersagliere, partecipò alla prima 
guerra mondiale come “ragazzo 
del ‘99”, l'ultima lista chiamata 
alle armi. Fu combattente d'Afri- 
ca nel Il conflitto mondiale. Con 
la sua morte è scomparso l'ulti- 
mo “ragazzo del ‘99" a cui venne 
nel 1968 conferito il cavalierato 
di Vittorio Veneto. 


1917 è 1992 

Nato a Torino, dopo un breve esordio 
in tipografia, nel 1946 aprì uno stu- 
dio grafico, che nel 1956 divenne 
un'agenzia di pubblicità a servizio 
completo. Considerato il caposcuola 
della moderna pubblicità italiana, ha 
affrontato il mondo del design e del- 
l'architettura, senza mai trascurare 
il suo originario amore per la pittura. 


TOMMASONI Guerrino 
1916 e 1975 

Campione di ciclismo, gregario di 
Fausto Coppi. 


TORRE Michele 

1925 e 1997 

Giornalista, fu maestro ad intere 
generazioni di giovani. Fu direttore 
dei quotidiani torinesi “La Gazzetta 
del Popolo" e “Stampa Sera”. Fu insi- 
gnito del Premio speciale del Presi- 
dente della Repubblica per il giorna- 
lismo nel 1982. 


Nel corso della visita si possono 
ammirare due pregevoli opere: la 
tomba RAMPINI (progettata dall'ar- 
chitetto LAURA CASTAGNO) in cui la 
rigorosa armonia dei volumi si 
accentua per la linearità della forma 
e la tomba RATTI, dove una elegante 
scultura (di GIOVANNI BORGAREL- 
LO) modellata da un blocco di mar- 
mo bianco di Carrara rappresenta 
una suggestiva immagine della 


Maternità, avvolta da un ampio man- 
to appena suggerito dal delicato gio- 
co della luce. 

Sul viale prospiciente all'ingresso 
principale, in corrispondenza della 
Cappella del Cimitero, ricca di 
testimonianze al suo interno e nel- 
la cripta, tra le edicole che si sus- 
seguono, si può notare la tomba 
CASA NOSTRA, che presenta ori- 
ginali soluzioni formali, opera del- 
l'architetto MARIO MEGNA, qui 
sepolto. 

Una particolare attenzione va dedi- 
cata al raffinato piccolo giardino che 
ospita la tomba della famiglia Came- 
rana. 


Sono inoltre presenti con opere di 
rilievo gli artisti 


BAZZANO E. 

Scultore 

Tomba CERESA (1909). 
Altorilievo in bronzo raffigurante il 
Battesimo di Cristo. Realizzato con 
pregevole fattura dal modellato abile 
di intonazione espressionista. 


BONINO A. 

Scultore 

Tomba SIMONETTI - BORDINO 
(1925). 

Bassorilievo in marmo bianco di Car- 
rara in cui figura il coro di angeli in con- 
templazione della Croce, centro della 
composizione. La rappresentazione 
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circonda l'immagine in altorilievo 
inserita nel medaglione 


CANTONO Giovanni 

(1916 e 1990) 

Scultore 

Tomba ROCCA. 

Figura di donna realizzata in bronzo 
tuttotondo, dove l'autore conferma 
il gusto della stilizzazione dei volu- 
mi 


CEDRASCHI Ettore 

Scultore 

Tomba BENZIO (1955). 
Immagine di Cristo risorto. Tuttoton- 
do in bronzo dall'efficace rappresen- 
tazione del panneggio che avvolge la 
figura. 


CHIAMBRETTI Euclide 
(1923). 

Vive e lavora a Torino. Scultore. 
Tomba BOELLA - MIGLIETTA 
(1973). 

“Angelo custode, sacra polena che 
guidasi nel travaglio della vita terre- 
na conduci noi nel porto della pace 
eterna" 


CHISS Filippo 
(1920 * 1995). 

Scultore 

Tomba BARBERIS - FERRARI 
(1958). 

Bassorilievo in marmo bianco ricava- 
to sul fronte della trabeazione, raffi- 


gurante la Deposizione di Cristo 


CHISSOTTI Giovanni — 
(1911-1996). 

Scultore 

Tomba DELLA VEDOVA (1962). 
Bronzo tuttotondo, espressiva com- 
posizione degli imponenti volumi con 
cui è rappresentata l'immagine 
abbandonata del corpo morente 


CORDERO Riccardo 

(1942). 

Vive e lavora a Torino 

Scultore 

Tomba BAI - SAPPA (1991). 

Il bassorilievo rappresenta con un 
evidente riferimento alla iconografia 
tradizionale, la Crocifissione. La 
composizione risulta molto equilibra- 
ta dalla collocazione delle tre figure 
che paiono quasi affiorare dal fondo, 
sfruttando con la massima sensibili- 
tà le possibilità plastiche e pittoriche 
del modellato. 


FOSSATI G. 
Scultore 

Tomba VOLKHART - GANDOSSI 
(1910). 

Figura femminile ricavata al vero da 
monolite in marmo bianco, abilmen- 
te modellata nella felice soluzione 
espressiva dell'atteggiamento con- 
templativo 


GERACI Orazio — 

Scultore. 

Tomba DEMO (1984). 

Scultura in bronzo raffigurante in 


dic > la 


Monumento Roero di Costanze, Scultore G.Olivero 
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positivo e negativo la Sacra Sindone 


GRIBAUDO Ezio 
(1929). 

Vive e lavora a Torino. Scultore 
Tomba GRIBAUDO (1974). 
Dall'immagine complessiva della 
creazione del mondo si evidenziano 
l'uomo e la donna, che dominano con 
lo spirito la natura per poi congiun- 
gersi con il Supremo nella tomba 
che riassume il passato e il futuro; la 
distruzione della materia ed il ricom- 
porsi dello spirito 


MASOERO Giovanni 

Scultore 

Tomba COGGIOLA (1971). 
All'interno dell'edicola è raffigurata la 
figura del Cristo crocifisso sapiente- 
mente ricavato dal blocco di marmo 
bianco di carrara 


MICHELETTI Mario. 
(1888-1975). 

Pittore 

Tomba CANNONE (1952). 
Sulla parete di fondo, all'interno del- 
l'edicola, è realizzato un mosaico di 
effetto scenografico in cui le imma- 
gini di quattro angeli si librano nello 
spazio 


MUSSO Emilio — © 
(1890-1973). 

Scultore 

Tomba REALE (1917). 


Monumento in pietra di Busca intarsiata 


pa 


CIMITERO DI 
MIRAFIORI 


Monumento Volkhart, Gandossi, 


Si evidenziano due medaglioni in bronzo 
dal bassorilievo finemente modellato 
Pregevole il cancelletto sul retro di ele- 
gante fattura floreale. 


OLIVERO G. 

Scultore 

Tomba ROERO di CORTANZE 
(1906). 

Singolare rappresentazione in pietra 
gentile del leone in posizione di attesa 
nel segno della forza della fede 


PEVERERDA E. 

Scultore. 

Tomba CHELINI (1896). 

Libera composizione con angeli oranti, 
modellati in bassorilievo su marmo bian- 
co, disposti a corona del mezzo busto 
raffigurante il cav. Odoardo Chellini. 


POZZI Tancredi 

(1864-1924). 

Scultore. 

MONUMENTO Al CADUTI 
DELLA GUERRA 1915-1918. 
Grande fiaccola votiva in bronzo a 
sezione quadrata; sulle facciate 


Scultore G.Fossati 


sono scolpiti in bassorilievo il 
Sacrificio, il Dolore, il Valore e la 
Gloria 


QUARANTA Silvio 
(1921-1986). 

Scultore 

Tomba CIACCI (1980). 

Raffinata rappresentazione della figura 
di bambina realizzata in bronzo tuttoton- 
do con abile tocco del modellato 


REDUZZI Cesare 
(1857-1912). 

Scultore. 

Tomba BELLISOMI (1904). 
Ricordo lapideo a Lodovico Bellisomi. 
Busto in tuttotondo di marmo bianco 
inserito nella composizione architettoni- 
ca assai alterato dalla erosione del tem- 
po sino a modificarne l'esecuzione origi- 
naria. 


RICCI Luigi 

(1909-1984). 

Scultore. 

Tomba CORNO-BRUNO (1974). 
Dal “Cantico delle creature”, San Fran- 


cesco in un'aureola di rondini festanti 
"Laudato sii mio Signore” 


SOFFIANTINO Giacomo 
(1929). 

Vive e lavora a Torino. Scultore 

Tomba RUBATTO (1978). 

A fianco dell'ingresso dell'edicola sono 
inseriti nel massello di sienite elemen- 
ti decorativi in bronzo finemente 
modellati 


TESTA Armando — 
(1917-1992). 

Pittore — Grafico 

Tomba TESTA (1992). 

Dalla pietra tombale si erge una grande 
croce in acciaio corten in cui la classica 
forma della croce latina segue il movi- 
mento del capo reclino del Cristo 
morente. Singolare e geniale intuizione 
di Testa, nata come opera pittorica e 
elaborata in scultura per il monumento 
funerario di famiglia, progettato dall'a- 
mico architetto Sergio Hutter. 


TINTO Ettore 

(1893-1965). 

Scultore 

Tomba MONTEFAMEGLIO 
(1959). 

Figura di Cristo benedicente realizzato 
in bronzo dalla sobria esecuzione 


A destra dell'ingresso si innalza il 
MONUMENTO Al PARTIGIANI CADUTI 
PER LA LIBERAZIONE, che porta iscrit- 
to sulla lapide un toccante versetto a 
ricordo del sacrificio. 


CIMITERO 
DI MIRAFIORI 


Corso Unione Sovietica, 650 


Fu creato nel 1878 e ha una superficie 
di 1.200 mq. Benchè sia tuttora aperto 
al pubblico il sabato e la domenica, non 
accoglie più inumazioni da quando venne 
inaugurato nel 1972 il Cimitero Parco 
Sono ancora consentite solo le sepoltu- 
re nelle tombe di famiglia esistenti: 
Doria, Fagnoni, Guino, Lardù, Moriondo, 
Venere, Trossi e Bovio. 


Non distante dal Cimitero di Mirafiori è 
il Mausoleo della Bela Rosin, la moglie 
morganatica del primo re d'Italia, Vitto- 
rio Emanuele Il 

E situato in strada del Castello di Mira- 
fiori. Le spoglie della Bela Rosin sono 
state trasferite nel Cimitero Monumen- 
tale di Torino nel 1974. La cappella - in 
restauro - per desiderio del figlio, Ema- 
nuele Guerrieri di Mirafiori, riproduce in 
scala ridotta il Pantheon di Roma. 
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L’altra Torino 


Guida storico-artistica 

del Cimitero Monumentale 
del Cimitero Parco e dei 
Cimiteri Abbadia di Stura, 
Cavoretto, Sassi, Mirafiori 


Crrra pi Torino —Assessorato ai Servizi Demografici e Cimiteriali 


Sindaco 
Sergio Chiamparino 


Assessore 
Giuseppe A.Lodi 


©2002 Comune di Torino 
Tutti i diritti riservati 


La guida é distribuita gratuitamente 
agli ingressi dei Cimiteri di Torino 
e nei punti informativi del Comune 


Sullo sfondo, la Mole Antonelliana della città e il mausoleo Tamagno del Monumentale 
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Monumento Regis, 3° ampliazione 
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Cimitero di Sassi, Monumento Testa. La grande croce ideata da Armando Testa 
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